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POTREBBERO ESSERE CENTOMILA LE VITTIME DEL TERREMOTO 


Armenia, deserto di morte 
Gorbacev rientra subito dagli Usa - Intere città distrutte - I primi SOCCOTSI 


LA FORZA DEL DESTINO : 
Dalla parte di Gorby 


Un leader «condannato» a vincere 


Commento di 
Paolo Francia 

* ormai l'indiscusso Pro- 
ius fa della — grande 
ja-tragedia  del- 


ima pagina; L 
LE non ci, pensa lui, con 


annunci a. > 
cambiano il corso degli 
avvenimenti, provvede la 
fatalità. Anche nella spa- 
ventosa catastrofe che ha 
devastato l'immenso Pae- 
se dalla Georgia all’Arme- 
nia c'è la forza del desti- 
ho. Quand'ha il teleco- 
mando in mano, il leader 
dell’Unione Sovietica . si 
Mostra bravo, bravissimo 
a cogliere il senso del 
tempo e dello spettacolo. 
Se il telecomando passa 
al Caso, è esso stesso che 
si attiva per rendere pro- 
tagonista quest'uomo. 
Così, commedia o trage- 
dia che sia, la storia del 
mondo rimpicciolisce Pa- 
pa. Wojtyla, dimentica 
Deng, cancella Reagan e 
non lascia uscire Bush. Dà 
spazio soltanto a Gorby, al 
‘suo tentativo di modificare 
strutturalmente il Colos- 
so, di disegnare un nuovo 
scenario, di costruire Un 
2000. diverso. Finché non 
cambia l'Unione Sovieti- 
ca, la vicenda dell’intera 
umanità non può cambia- 
re. Finchè non suona, a fe- 
sta, la campana dell'Unio- 
ne Sovietica, non può suo- 
narela nosiracampanàa, 

La scelta, per tutti, è obbli- 
gata. Dalla parte di Gorby. 
Ce la farà? Mah. Gorby sta 
arrampicandosi, su una 
scala a pioli, infinita. Met- 
te il piede su un piolo sem- 
pre più alto, e il piolo gli 
salta via. E' un'arrampica- 
ta senza ritorno. Se Gorby 
fosse costretto ad arretra- 
re di un solo piolo, cadreb- 
be senza potersi mai più 
‘rialzare. Cadrebbe la spe- 
ranza dell’Unione Sovieti- 
ca. Cadrebbe la speranza 
del mondo. Questo sem- 
plice ragionamento chiari- 


FIRENZE 
Vinci 
Sparito 

VIRENZE — Salvatore 
nel che fu implicato 
stro. .Ndagini sul «mo- 
parso! Firenze, è scom- 


- I 16 di 
AVrebbe do dicembre 


to scarcerato in aprile 
dopo la sentenza di as- 
soluzione che lo scagio- 
nava dall'accusa di uxo- 
ricidio, si era stabilito in 
Sardegna a casa della 
Sorella. D 

Secondo alcuni la scom- 
Parsa di Vinci, perso- 
Naggio misterioso ed 
enigmatico, sarebbe da 
Mettere in relazione alla 
richiesta di una perizia 
psichiatrica a proposito 
di. un'asserita. violenza 
sessuale nei confronti di 
un contadino. 

Servizi a pagina 4. 


E 


Risto 


buon pasto: chiedete 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva- 
re più a lungo l'ottimo ricordo: di un 
un eccellente 


espresso illycaffè alla ANTICA TRATTO-. 
RIA SUBAN in Via Comici 2, a Trieste 


per i Maestri dell’Espresso. 


sce, forse, il perché della 
scalata ininterrotta di Gor- 
by alla novità. Dal ritiro in 
Afghanistan alla riforma 
dell’istituzione © governo; 
dalla pulizia degli avver- 
sari interni al taglio dei 
militari. Una sorta di tossi- 
codipendenza dal Sensa- 
zionale, che non lascia il 
tempo agli avversari di 
opporsi, gli crea popolari- 
tà a livello mondiale, lo 
aiuta nella crescita del 
consenso interno. Se dal 
Sensazionale rientra nel 
Normale, per Gorby.è la fi- 
ne 


E così l’aiuta il destino. Al 
prezZo orrendo di decine 
di migliaia di morti da Tbi- 
lisi a Erevan, le vittime del 
cataclisma. Ma parafra- 
sando Napoleone si po- 
trebbe dire; che cosa sono 
poche decine di migliaia 
di morti quand'è in gioco 
un «diverso» futuro dell’U- 
nione Sovietica e quindi 
del mondo? Gorby aveva 
problemi politici in Arme- 
nia, da tempo. Né poteva . 
preventivare come indolo- 
re il progetto di drastica ri- 
duzione dell'apparato mi- 
litare. Rischiava .grosso, 
nell’una situazione e nel- 
l'altra. Ora non più, dopo il 
terremoto. E’ brutale par- 
lare così, ma si «deve» 
così parlare. 

Chissà. Probabilmente 
Gorby si avvicina alla fine 
della scala, e dunque del- 
la:scalata. Nella superba 
iradizione letteraria rus- 
sa, nella quale il destino la 
fa sempre da primattore 
nelle vicende degli uomini 
e delle.cose, qualcuno do-, 
vrebbe prepararsi a que- 
sto punto a scrivere il ca- 
pitolo conclusivo del ro- 
manzo. Perché, se il desti- 
no ha dovuto ricorrere a 
una tragedia così immane 
una sola può essere l’ipo- 
tesi. Gorby stava per soc- 
combere e andava salva- 
to. A qualunque costo. Ci 
piace pensarla così. O for- 
se non abbiamo altra scel- 
ta. 


Venerdì 9 dicembre 1988 


MOSCA — «Quando la gente 
soffre, Gorbacev deve esse- 
re al suo posto», ha detto il 
ministro degli Esteri sovieti- 
co Shevardnadze nel dare la 
notizia del rientro anticipato 
dagli Stati Uniti del Presiden- 
te del. Soviet supremo. «Se 
non rientrassimo sarebbe 
immorale e diventerebbe im- 
possibile comprendere la si- 
tuazione». Una situazione 
che non consente ancora un 
bilancio attendibile dell’im- 
mane sciagura che si è ab- 
battuta sull'Armenia, di- 
struggendo intere città. Si 
parla di cinquantamila morti, 
ma è soltanto una  proiezio- 
ne, destinata probabilmente 
a rivelarsi approssimata per 
difetto: il rappresentante del- 
la chiesa armena negli Usa 
ha ipotizzato. settantamila 
vittime (e altri già parlano di 
centomila). 

Le prime corrispondenze da 
Leninakan e Kirovakan sono 
allucinanti. A Leninakan tutti 
gli edifici sono stati comple- 
tamente distrutti, sono rima- 
ste in piedi solo le piccole 
casette e le vecchie case a 
due o tre piani. «Da sotto le 
macerie. della scuola nume- 
ro 9 in via Gorki sono stati 
estratti i corpi di 50 bambi- 
ni». | giornalisti che assiste- 
vano alle operazioni di recu- 
pero hanno constatato un fat- 
to sorprendente: «Si vedono 
pochi genitori attorno alla 
scuola». Evidentemente! so- 
no rimasti anch'essi travolti 
dall’immane tragedia. 

| terremoto ha colpito una 
vasta zona situata in gran 
parte nella Repubblica di Ar- 
menia (oltre tre milioni di 
abitanti) e, perifericamente, 
l’Azerbaigian, la Turchia e 
"Iran. Le località più colpite 
sono -state raggiunte da 
squadre di medici. partite 
dalla Georgia. Negli ospeda- 
li di Tbilisi sono stati ricove- 
rati i primi feriti. Le vittime 
sono rimaste per lo più sotto 
le macerie degli edifici di più 
recente costruzione, mentre 
le vecchie case sono rimaste 
quasi indenni. La rete ferro- 
viaria è interrotta in molti 
punti. Dai quattro angoli del- 
l’Urss. sono partiti i primi 
soccorsi. 

Servizi a pagina3. 


JET MILITARE SI SCHIANTA NEL CENTRO DI REMSCHEID 
Un aereo Usa precipita in Germania 


Esplode contro le case, sei mort 


BONN — Un aviogetto milita- 
re americano — un Fairchild 
A-10A. Thunderbolt Il del- 
l'81.0 squadrone tattico di 
stanza a Bentwaters, in In- 
ghilterra — è precipitato in 
fiamme sul centro di Rem- 
Scheid, in Nord Reno Westfa- 
Meo e nell'esplosione ha pro- 
pileRio cinque morti,.oltre al 
Stato a Corpo più tardi è 


L'aer, Sl 
alle 306 Piombato intorno 


pio. 
Il disastro è destinato a rj 
colare, tra l'altro, le polgno: 
che sulla. «ingombrante, 
presenza in territorio tede- 
sco degli aerei militari delle 
forze Nato, polemiche già 
esplose all'indomani della 
sciagura di Ramstein delle 
«Freccetricolori». 
Servizio a pagina 7. 


A 


MAURITANIA 
Abbattuto 
aereo Usa 


RABAT — Due aerei civili 
Dc-7 dell'ente statuniten- 
se per gli aiuti allo svilup- 
po (Usaid) sono stati at- 
taccati, e uno è esploso in 
volo (morti i5 membri del- 
l'equipaggio) dopo essere 


stato raggiunto da un mis- 
sile, mentre l'altro, ancor- 
ché colpito, ha potuto pro- 
seguire a bassa quota fino 
all'aeroporto di Sidi lfni, 
sulla costa atlantica. L'at- 
tacco missilistico è stato 
lanciato a ridosso di una 
zona di frontiera, dove da 
anni è in corso la guerri- 
glia ‘indipendentista del 
Folisario per _l'indipen- 
dea del Sahara occi- 
Verne °, attualmente go- 
ato dal Marocco. 


È 


«Superbingo»: 
controlla 
| numeri 
‘e telefona allo 
(040) 302075 


T3019] 


LA VOGLIA DI VINCER 


DOPO LE RIDUZIONI ANNUNCIATE DA GORBACEV . 


La Nato rilancia la palla. 


Proposto un equilibrio di forze corazzate con tagli del 50 per cento 


NEW YORK — Mikhail Gor- 
bacev non ha. potuto assapo- 
rare del tutto il clamoroso 
impatto che ha provocato 
sull'opinione pubblica occi- 
dentale con l'annuncio delle 
sue misure di disarmo. Il ter- 
remoto in Armenia con il suo 
tragicissimo bilancio ha con- 
sigliato il precipitoso rientro 
‘a Mosca del capo del Cremli- 
no. Reagan ha offerto subito 
aiuti. Per altri il ritorno anti- 
cipato è suggerito anche dal 
clima non proprio compren- 
sivo che si respira ai vertici 
delle forze armate sovieti- 
che. Dopo l'uscita di scena 
del capo di stato maggiore 
generale, si ventilano incom- 
prensioni anche con il mini- 
stro della Difesa, marescial- 
lo Yazov. IO: 

Intanto la Nato si è riunita a 
Bruxelles con i suoi ministri 
degli Esteri per una prima 
valutazione dei «tagli» unila- 
terali all'armamento conven- 
zionale annunciati da Gorba- 
cev. Sono partite immediate 
controproposte per ridurre 


complessivamente le unità 
corazzate del 50 per cento 
secondo un calcolo che sal- 
vaguardi la simmetria. Le of- 
ferte della Nato appaiono 
calcolate ed equilibrate e do- 
vrebbero formare oggetto 
delle trattative con l’Urss. 

Ai lavori ha preso parte an- 
che il ministro Andreotti che, 
nel giudicare positivamente 
l'iniziativa di Gorbacev, ha 
sottolineato il fatto che la Na- 
to aveva ragione di eviden- 
ziare lo squilibrio esistente 
fra i blocchi. «Taglia chi ha 
più da tagliare». Anche in Ita- 
lia le reazioni sono positive e 
improntate — all’ottimismo, 
mentre De Mita avverte che 
adesso è giunto il momento 
di codificare in trattative se- 
rie un equilibrio delle forze 
verso il basso. La sincerità si 
conquista al tavolo negozia- 
le. Non a caso gli esperti co- 
minciano ad interrogarsi sul- 
le reali proporzioni di questa 
riduzione della macchina mi- 
litare sovietica. 

Servizi a pagina 6. 


CONSIGLIO MINISTRI È 
Attesa per gli sfratti 
Droga e Ferrovie gli altri due temi 
ROMA — Riforma dell’equo canone, nuova legge per la 
lotta alla droga, ristrutturazione delle Ferrovie: questi 


gli argomenti più importanti all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri convocato da De Mita per le 9.30 


di stamane a Palazzo Chigi. 


In particolare dovrebbe essere anzitutto finalmente va- 
rata la riforma dell’equo canone, che per anni è rimasta 
congelata a causa dei veti incrociati nei partiti. AI dise- 
gno di legge del ministro Ferri.si aggiungerà un decreto 


di proroga degli sfratti. 


Dopo un mese di polemiche approda poi al Consiglio dei 
ministri la nuova legge sugli stupefacenti. Punti fonda- 
mentali del disegno sono l'abolizione della modica 
quantità e l'introduzione del principio di illiceità di qual- 


siasi tipo di droga. 


Nominato Schimberni commissario straordinario del- 
l'ente Fs, il governo è chiamato ad esaminare anche la 


riforma delle ferrovie. 


Dal Consiglio dei ministri dovrebbe uscire poi la nomina 
del nuovo avvocato generale dello Stato. 


Servizi a pagina 2. 


MENTRE ANCHE PER I TRENI SI PROSPETTANO AGITAZIONI 


Ventiquattr’ore di paralisi per gli 


Servizio di _ 
îtti Drioli 


ROMA — Ventiquattro ore di 
paralisi a partire da stasera, 
e voli regolari dalla prossi- 
ma settimana fino al 7 gen- 
naio. Questo il quadro che si 
delinea per il traffico aereo 
durante il periodo natalizio, 
dove si aprono spiragli nella 
vertenza dei piloti e si dà per 
certa la precettazione degli 
uomini radar. Resta sospeso 
invece il discorso-ferrovie: 
minacciano agitazioni i sin- 
dacati confederali, gli auto- 
nomi e i cobas. Una giornata 
di disagi (il 16) va messa in 
conto anche per.il traffico ur- 


bano, mentre altre difficoltà 
s’incontreranno per cinque 
giorni in autostrada. Pro- 
grammare viaggi a Natale è 
dunque ancora una scom- 
messa. 

AEREI — Bloccate tutte le 
partenze da Roma dalle 21 di 
stasera fino a domani. alla 
stessa ora. l piloti conferma- 
no le 24 ore di sciopero an- 
nunciate a sostegno della lo- 
ro vertenza contrattuale, ma 
lasciano intravedere possi- 
bilità di ripensamenti per le 
agitazioni della prossima 
settimana. 

Oggi pomeriggio i rappre- 


sentanti dell'Appl e dell'An-. 


- pac, le due maggiori orga- 


nizzazioni sindacali dei pilo- 
ti, si incontrano per fare il 
punto sull'andamento delle 
trattative riprese tre giorni fa 
con l’Alitalia. Sulla parte 
normativa del contratto è già 
stato trovato un accordo di 
massima, lunedì si passerà 
a discutere di quella finan- 
ziaria. 

Cautamente soddisfatti del- 
l’«apertura» mostrata dall’A- 
litaliache dopo un anno e più 
di attesa ha dato un'accele- 
rata positiva ai negoziati, 
Anpac e Appl probabilmente 
decideranno di proporre al- 
l'assemblea che riuniscono 


domani la sospensione. degli 
scioperi di due ore già messi 
in calendario tra domenica 
11 e venerdì 16 dicembre, 
Sabato 17 scatta comunque il 
periodo di tregua stabilito 
dal codice di autodisciplina 
che dura fino al 7 gennaio. 

CONTROLLORI DI VOLO — 
Nessuna intenzione di revo- 
care lo sciopero di tre giorni 
proclamato per la prossima 
settimana. La Licta, che rac- 
coglie 1°85 per cento degli 
uomini-radar di Ciampino ed 
è quindi in grado di paraliz- 
zare quasi totalmente il traf- 
fico nazionale e internazio- 
nale, conferma le agitazioni 


aerei 


di mercoledì 14, giovedì 15 e 
venerdì 16 dicembre. Ma lo 
fa già sapendo che il mini- 
stro Santuz in questo caso 
sceglierà la strada della pre- 
cettazione. 

TRENI — Di certo c’è solo la 
minaccia dei cobas: «Se en- 
tro il 20 dicembre non si ap- 
plicano gli accordi raggiunti, 
promettiamo un'Natale sen- 
za treni», vanno ripetendo i 
macchinisti. Ma alzano la vo- 
ce anche i confederali e gli 
autonomi della Fisafs. La 
causa è il disegno di legge di 
riforma dell'Ente che il con- 
siglio dei ministri dovrebbe 
esaminare oggi. 


Politica 
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MINISTRI / FERRI CI RIPROVA 


Sfratti, di quanto la prorog 


L’atteso decreto è legato al disegno di legge sul nuovo equo canone 


MINISTRI 
Azzariti 
favorito 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La nomina de 
nuovo avvocato genera: 
le dello Stato uscirà for- 
se dal Consiglio dei mi. 
nistri di oggi, anche se 
non risulta inserita uffi- 
cialmente all’ordine del 
giorno. La sostituzione 
di Giuseppe Manzari. 
che ha raggiunto i limiti 
di età e ha già reso visita 
di commiato al presiden- 
te della Camera Nilde 
Jotti, ha dato nei giorni 
scorsi il via alle grandi 
manovre dei partiti per 
collocare un uomo della 
propria area a capo del- 
l'Avvocatura di via dei 
Portoghesi. Soprattutto 

il Psi e la Dc propongono 
candidati, ma è opinione 
corrente che al fine di 
evitare inutili malumori 
all’interno la scelta da 
ultimo dovrebbe cadere 
proprio su un autorevole 
rappresentante della 
stessa Avvocatura. In ta- 
le caso i pronostici an- 
drebbero tutti a favore di 
Giorgio Azzariti, vice av- 
voccato generale anzia- 
no, al quale già spette- 


rebbe di esercitare le 
funzioni di Giuseppe 
Manzari, dopo la sua 


uscita. Più che i candida- 
ti democristiani o socia- 
listi, infatti, sembra che 
Azzariti sarebbe accet- 
tato con maggiore sim- 
patia dagli avvocati dello 
Stato, per l’indubbio pre- 
stigio e la pofessionalità 
che gli vengono ricono- 
sciuti. 

L'avvocato generale del- 
lo Stato ha peso politico 
notevole dal. momento 
che viene consultato dal 
governo in occasione 
dell'esame di casijgiuri- 
dico-legali di particolare 
complessità .e. perché 
tocca a lui definire.la li- 
nea di difesa e la rappre- 
sentanza processuale 
dello Stato (e di tutti gli 
enti pubblici) davanti ai 
tribunali civili e penali. E 
‘anche nelle controversie 
amministrative e inter- 
nazionali, in sede comu- 
nitaria, e di fronte alla 
Corte costituzionale. 

De Mita sceglierà una 
soluzione «istituzionale» 
perla carica. 


ROMA — Ferri ci riprova e 
questa volta forse la spunte- 
rà. IL consiglio dei ministri 
oggi dovrebbe varare (qua- 
si) sicuramente il disegno 
legge sul ‘nuovo equo cano- 
ne, e molto probabilmente 
anche un decreto di proroga 
degli sfratti. 

I due provvedimenti sono 
«politicamente» legati e ciò 
dovrebbe . rivelarsi l’arma 
vincente del ministro dei la- 
vori pubblici. La proroga de- 
gli sfratti nasce da motiva- 
zioni d'ordine pubblico e 
quindi è «politicamente» ne- 
cessaria. Però, ripetute sen- 
tenze della Corte costituzio- 
nale hanno «consigliato» al 
governo di smetterla con le 
proroghe di decidersi a vara- 
re una riforma dell’equo ca- 
none. In sostaza, il governo 
si trova nella necessità di va- 
rare il disegno di legge sul- 
l’equo canone per non incor- 
rere nei fulmini della Corte 
costituzionale sulla proroga 
degli sfratti. Questo fatto è 
stato sfruttato da Ferri per 
superare le resistenze e i 
dubbi che all'interno del go- 
verno sono ancora nutriti 
sulla riforma dell’equo cano- 
ne. Ma vediamo quali sono 
gli elementi più importanti 
dei due provvedimenti. 
SFRATTI— Ancora non è del: 
tutto deciso di quanto sarà la 
proroga. Ferri la vorrebbe 
per i primi quattro mesi del 
prossimo anno. Altri ministri 
la preferirebbero di sei. An- 
che il Pci ha chiesto la solu- 
zione dei sei mesi. 

La logica del provvedimento 
muove da due considerazio- 
ni: a) se non la si facesse do- 
po il 31 dicembre arrivereb- 
be una valanga di richieste 
di sfratti che è stata calcolata 
in 600mila e, quindi, si ri- 
schierebbero seri problemi 
di ordine pubblico; b) il tem- 


po della proroga dovrebbe . 


essere sufficiente al Parla- 
mento per approvare la rifor- 
ma dell’equo canone e così 
risolvere alla radice il «pro- 
blema casa». 

La proroga varrà per gli un- 
dici comuni classificati ad 
«alta tensione abitativa» (Mi- 
lano, Torino, Genova, Vene- 
zia, Bologna, Firenze, Napo- 
li, Roma, Bari, Palermo e Ca- 
tania) e per quelli della pri- 
ma cintura confinante. La so- 
spensione degli sfratti non 
sarà applicata agli inquilini 
che siano morosi per oltre 
due mensilità, o quando ab- 
biano la disponibilità di un 
altro alloggio nello stesso 
comune. 

EQUO CANONE — La «filo- 
sofia» del progetto è quella 
di pilotare entro un decennio 
la completa liberalizzazione 
del mercato degli affitti. In 
Parlamento esiste già un di- 
segno di legge sulla riforma 


dal Pci. | comunisti nei giorni 
scorsi hanno chiesto di co- 
minciare a discutere al Se- 
nato il loro progetto. Non è 
da escludere che ciò possa 
servire al consiglio dei mini- 
stri a superare gli ultimi dub- 
bi e a dare disco verde al 
provvedimento di Ferri. La 
nuova liberalizzazione, au- 
menti dei canoni, tipi di con- 
tratto, patti in deroga e fondo 
sociale. 
LIBERALIZZAZIONE — La li- 
beralizzazione del mercato 
sarà immediata nei comuni 
con meno di 20mila abitanti, 
per gli edifici di nuova co- 
struzione, per quelli comple- 
tamente ristrutturati e per le 
abitazioni classificate come 
«signorili». Per le altre abita- 
zioni saranno fissate due da- 
te: dal 1995 il canone sarà li- 
bero per le case costruite do- 
po il 1977; dal 1997 fitto libero 
anche per quelle costruite 
prima del 1977. 

CONTRATTI — | contratti po- 
tranno avere tre scadenze: 2 
anni, 4 anni, e 8 anni. Il cano- 
ne base sarà quello per quat- 
tro anni, chi sceglierà quello 
più breve pagherà di più. In 
sostanza, i contratti avranno 
una redditività diversa e l’in- 
quilino che non vorrà ri 
schiare lo sfratto si dovrà 
adattare a pagare di più. 
AUMENTI — Con l’entrata in 
vigore della legge gli affitti 
lieviteranno perché saranno 
rivisti i parametri di reddività 
degli alloggi. Secondo alcuni 
calcoli l'aumento medio sarà 
di circa il 30 per cento. 

Sarà rifatta anche la classifi- 
cazione degli edifici tenendo 
conto non solo della zona e 
dello stato di manutenzione, 
ma anche dei servizi che vi 
sono nella zona circostante. 
In questo caso gli aumenti 
dovrebbero essere di circa il 
20 per cento. In altre parole, 
con la riforma si può calcola- 
re un aumento medio degli 
afitti di circa il 50 percento. 
Gli aumenti, però saranno 
diluiti nel tempo. Probabil- 
mente nell’arco di cinque an- 
ni. 

Altro cambiamento sostan- 
ziale vi sarà nel meccanismo 
di indicizzazione. Ora la re- 
visione annuale è pari al 75 
per cento dell'indice Istat sul 
costo della vita, dopo sarà 
del 100 percento. 

PATTI IN DEROGA — Sarà 
possibile, per i nuovi contrat- 
ti, stipulare accordi che non 
tengono conto dei parametri 
descritti. Come dire che di 
fatto per affittare dopo l’en- 
trata in vigore della legge ca- 
drà l'obbligo di rispettare l’e- 
quo canone. 

FONDO SOCIALE — Sarà 
istituito un fondo di 530 mi- 
liardi destinato ad aiutare le 
famiglie bisognose e non in 


FINANZIARIA / LA VOLATA FINALE AL SENATO 


Ma le opposizioni 


Addormentati i contrasti nella maggioranza, il ministro 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA Addormentati i 
contrasti nella maggioranza, 
il governo affronta al Senato 
la volata finale sulla Finan- 
ziaria. Si presentava (ma lo è 
sempre stata per tutti i go- 


verni) come il più delicato . 


banco di prova perché un in- 
successo a Palazzo Madama 
getterebbe una patina di 
inaffidabilità sull'intero pro- 
gramma di risanamento eco- 
nomico. Invece è andata be- 
ne, e De Mita ha tutte le ra- 
gioni per essere soddisfatto: 
il traguardo infatti è ormai in 
vista, dopo laccordo rag- 
giunto in extremis tra gover- 
no e maggioranza per evita- 
re cambiamenti che avreb- 
bero provocato ritardi disa- 
strosi. 


A questo punto l’approvazio- 
ne del provvedimento entro i 
termini previsti non dovreb- 
be essere.in pericolo, ma fi- 
no all'ultimo «si» un briciolo 
di suspense resta: se il go- 
verno considera una vittoria 
il superamento dei contrasti 
che dividevano gli alleati, le 
opposizioni (Pci in testa) 
hanno intenzione di rendere 
difficili gli ultimi cento metri 
della volata. Il Pci parla di 
«dibattito imbavagliato» e 
protesta sostenendo che l'in- 
tesa a cinque trasforma la di- 
scussione in una burletta. Ne 
ha parlato con il presidente 
del Senato Spadolini, il qua- 
le ribatte: non si può certo 
impedire alla maggioranza 
di ritrovarsi, ma questo 
neanche impedisce alle op- 
posizioni di fare le loro criti- 
che. Resta il fatto che la 
maggioranza continua a te- 
nere, e su quali basi e stata 
possibile la nuova intesa lo 
ha spiegato il ministro del 
Tesoro, Amato, chiudendo 
ieri la discussione generale 


Il ministro del Tesoro Amato. 


presso la competente com- 
missione del Senato. Amato 
il compro- 


ha confermato 3 
messo: la maggioranza cioè, 


ha accettato l'impostazione 
del governo secondo la qua- 
le modifiche non sono più 
possibili: ma a sua volta il 
governo si è impegnato a va- 


rare, con provvedimenti a 


parte, le richieste più impor- 
tanti che la maggioranza in- 


tendeva proporre 
emendamenti. Si 
due questioni: gli stanzia- 
menti per il Po e l'Adriatico; 
e l'Iva per la zootecnia, che 
verrà fissata al 12 per cento 
(mentre la Camera aveva 
detto'10). 

Soprattutto per l'Adriatico, 
un provvedimento a parte è 
preferibile; ha 
Amato, perché il disinquina- 
mento non è un problema 
che si possa risolvere nel- 
l'ambito della Finanziaria. 
Un progetto è già all'esame 


come 


della Camera eil governo si 


tratta. di 


spiegato 


impegna fin d'ora ad acco- 
gliere gli orientamenti che il 
Senato avrà maturato. Quan- 
to all’Iva zootecnica, il mini- 
stro del Tesoro ha detto che 
l'intesa è basata sulla consa- 
pevolezza che nel prossimo 
futuro «possano intervenire 
variazioni nelle aliquote 
Iva»: di conseguenza si è ri- 
tenuto opportuno rinviare il 
provvedimento sulla zootec- 
nia al provvedimento che de- 
ciderà le variazioni dell'Iva. 
In pratica il ministro ha an- 
nunciato un generale riasse- 


stamento delle aliquote, e, 


questa è una novità. 

Restano le diversità sui cal- 
coli, e le ha confermate lo 
stesso ministro del Tesoro. 
Un problema aperto conti- 
nua'ad essere quello della 
spesa sanitaria «incontrolla- 
ta», problema che dovrà es- 
sere discusso quando si trat- 
terà di approvare i provvedi- 
menti di accompagnamento. 


: Occorrerà fare qualcosa per 


Servizio di 


MINISTRI / DROGA 
Più severe le pene per i trafficanti 


Ma non si vuole criminalizzare il tossicodipendente 


Pierluigi Visci 


centi. 


gersi al giudice. 


ROMA — La riforma delle 
Ferrovie torna oggi all'esa- 
me del Consiglio dei mini- 
stri. E finalmente dovrebbe 
essere approvata, dopo i rin- 
vii delle scorse settimane. In 
questi giorni vi hanno lavo- 
rato il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz e il sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Riccardo Misasi, 
autentico «controllore» della 
nuova riforma delle Ferrovie 
e degli uomini che saranno 
chiamati a gestirla. 

Quello dei vertici dell'ente è 
uno dei problemi sui quali si 
è lavorato in settimana. Pare 
che alla fine sia passata la 
linea elaborata dieci giorni 
fa e che portò alla nomina di 
Schimbernì a commissario 
delle Ferrovie. Linea che 
punta a dare maggior peso 
all’interno dell'ente alla figu- 
ra del direttore generale. 
Come. avevano suggerito 
esponenti di governo e an- 
che i sindacati. Questa solu- 
zione dovrebbe condurre, 
una volta approvata in Parla- 
mento la riforma, alla nomi- 
na in quell'incarico di Felice 
Santonastaso. 

Si creerebbe così quella 
coppia di manager di altissi- 


ROMA—N6é carcere, né ricovero coatto.in 
ospedali o comunità terapeutiche per itos- 
sicodipendenti e per gli assuntori occasio- 
nali di sostanze stupefacenti. Pene più se- 
vere, invece, per chi traffica e commercia 
in droga e per tutti quelli che, in modo di- 
retto o indiretto, agevolano lo spaccio e il 
consumo di droghe. Il disegno di legge che 
rinnova profondamente la normativa anti- 
droga del ’75 opera un'attenta graduazio- 
ne di pene e sanzioni e offre una serie di 
garanzie e agevolazioni processuali per 
glì assuntori abituali di sostanze stupefa- 


Parliamo dell’articolo 6 che consentirà al 
giudice — la competenza per i reati com- 
messi da tossicodipendenti e assuntori oc- 
casionali sarà del pretore — di sospende- 
re il giudizio, a richiesta dell’imputato, e 
avviare l'imputato al servizio pubblico per 
le tossicodipendenze per sottoporsi al 
programma terapeutico di riabilitazione. 
Un programma, come prescrive una suc- 
cessiva norma, l'articolo 97, che deve es- 
sere concordato fra équipe sanitaria e tos- 
sicodipendente, che potrà avvalersi della 
consulenza del proprio medico di fiducia. 
E nel caso di contestazioni nell'attuazione 
del programma, l'interessato potrà rivol- 


MINISTRI / FERROVIE 


Pronta la riforma Santuz-Misasi 
Ma l'ipotesi delle Fs a sistema misto turba i sindacati 3 


estingue. 


uso di droghe. 


mo livello che secondo il go- 
verno potrebbe gestire nei 
prossimi Cinque anni il pro- 
cesso di riforma. Schimber- 
ni, infatti, sarà sicuramente 
confermato — al termine del 
mandato commissariale — 
alla guida dell’ente, come 
presidente. Lo stesso Gianni 
De Michelis, vicepresidente 
del Consiglio, lo. ha confer- 
mato sostenendo che in.que- 
sto modo «finirà la conduzio- 
ne'delle Ferrovie per asses- 
sorati, con l'accurata divisio- 
ne delle aree, che è la vera 
causa degli scandali degli 
appalti». ; 

Mai problemi delle Ferrovie 
non riguardano solo gli uo- 
mini. | sindacati sono sul 
sentiero di guerra per il pro- 
getto di riforma di Santuz. 
«Le proposte integrative ap- 
portate dal ministro — ha 
detto Luciano Mancini, se- 
gretario della Filt-Cgil — so- 
no negative e, se approvate, 
apriranno nelle Ferrovie un 
processo di privatizzazione. 
Siamo fortemente preoccu- 
pati e per questo pronti a ri- 
prendere le iniziative sinda- 
cali». 

Anche nel periodo natalizio, 


Un'altra norma (l'articolo 17) consente al 
tribunale di sorveglianza di sospendere 
l'esecuzione di una condanna — per reati 
commessi in relazione al proprio stato di 
tossicodipendente, come un furto, uno 
scippo — a pena detentiva non superiore 
a tre anni se la persona si è sottoposta a 
trattamento riabilitativo. Se nei cinque an- 
ni successivi il condannato non commette 
reati punibili con la reclusione, la pena si 


Ancora: tutte le sentenze di condanna pro- 
nunciate a carico di tossicodipendenti o di 
consumatori occasionali non sono men- 
zionate nel certificato penale, salvo che la 
notizia non sia chiesta dall'autorità giudi- 
ziaria per ragioni di giustizia penale. 

Per quanto possibile, come si può vedere, 
si tenta di evitare la «criminalizzazione» 
del tossicodipendente. La legge pare ispi- 
rata al concetto del recupero, che si tenta 
di agevolare in tutti i modi. Peri lavoratori, 
sia pubblici che privati, che intendono sot- 
toporsi a programmi di recupero, viene af 
fermato il diritto alla conservazione del 
posto di lavoro. — 

Diverso il discorso per chi di droga vive e 
arricchisce. E’ punito (da tre a dieci anni) 
chi adibisce un locale pubblico o privato a 


ficio o in un veicolo si diano convegno abi- 
tuale persone dedite alla droga. 


- giate verrebbero affidate ai 


Chi consente che in un edi- 


in deroga all'autoregola- 
mentazione, hanno afferma- 
to quasi tutti i leader sinda- 
cali di settore, a eccezione di 
Giancarlo Aiazzi, Uil Tra- 
sporti, che ha detto: «Signifi- 
cherebbe inimicarsi la gente 
e depotenziare la stessa ini- 
ziativa del sindacato». Per 
evitare traumi hanno chiesto 
un incontro urgente con De 
Mita prima del Consiglio dei 
ministri di oggi, ma sarà im- 
probabile.che la loro richie- 
sta possa essere accolta. 

L'ipotesi delle Ferrovie a si 
stema misto turba.i\.sindaca- 
ti. «Inpratica—ha affermato 
Aiazzi — se passasse que- 
sto progetto le tratte meno 
appetibili resterebbero al- 
l'ente mentre quelle privile- 


privati. Non abbiamo fatto la , 
riforma per privatizzare le 

Ferrovie». Antonio La Porta, 

segretario nazionale della 

Fit-Cisl, incalza: «L'imposta- 

zione del progetto è lo 

smembramento e la privatiz- 

zazione delle Ferrovie». Ci 

sono poi le critiche ai poteri 

degli organi dell'ente: non 
ben definiti, dicono i sinda- 

cati. 


LO SCANDALO IRPINIA 


auspica l’inchiesta 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Qualcosa di s0- 
spetto è avvenuto negli anni 
della ricostruzione in Irpinia, 
dopo il terremoto del 23 no- 
vembre dell'80? Comunisti, 
missini demoproletari, verdi, 
liberali ne sembrano convin- 
ti e insistono sulla costituzio- 


‘ne di una commissione di in- 


chiesta. Repubblicani e so- 
cialisti, pur non avanzando 
esplicite riserve, fanno sape- 
re che è quantomeno strano 
che il ministro per il Mezzo- 
giorno latiti da 6 mesi sui la- 
vori di costruzione che han- 
no già impegnato e impegne- 
ranno 63.500 miliardi, e cioè 
la metà del deficit pubblico. 
E i democristiani? Dopo le 
accuse di Clemente Mastel- 
la, che aveva visto nella ma- 
novra un obiettivo strumen- 
tale costruito su «insinuazio- 
ni, ammiccamenti, pettego- 
lezzi», da ieri — senza trop- 
pe indecisioni — una presa 
di posizione del capogruppo 
al Senato Mancino ha fatto 
capire che anche De Mitaci 
tiene poco a che le voci che 
si vanno diffondendo ne offu- 
schino l’immagine. Visto 
che, contrariamente a quello 
che ci si aspettava (il «si» a 
una commissione dotata so- 
lo di poteri conoscitivi e dun- 
que l'affidamento del compi- 
to a una delle commissioni 
già esistenti) il presidente 
dei senatori de, Mancino, ha 
esplicimente ammesso la 
necessità che «il Parlamento 
indaghi scrupolosamente 
sullo stato della ricostruzio- 
ne e dello sviluppo nelle zo- 
ne terremotate della Campa- 
nia e della Basilicata» attra- 
verso «una commissione 
parlamentare appositamen- 
te costituita» che «faccia 
chiarezza sui dati di fatto e 
completi il lavoro in tempi 
brevi». 

Se pare scontato che la com- 
missione si formi, non è af- 
fatto però dato sapere quan- 
do potrà iniziare i suoi lavori, 
quando sarà effettivamente 
in grado di poter fornire i ri-. 
sultati della sua esplorazio- 
ne e soprattutto come sarà 
messa in grado di operare. 
E’ del resto — quello della ri- 
costruzione in Irpinia — un 
pozzo senza fondo o quasi 
per quel che attiene le cifre 
destinate alla ricostruzione, 
di difficilissima interpreta- 
zione delle norme (la legge 
219 è divenuto ormai un vo- 
lume di oltre 400 pagine fatto 
di 15 decreti convertiti in le9- 
ge, di un sedicesimo che vie- 
ne periodicamente reiterato 
e di altri sei che non sono 
mai stati convertiti in legge) 


del Tesoro Amato annuncia un riassestamento delle aliquote Iva 


evitare che la copertura del- 
la spesa sanitaria risulti «an- 
naccquata». Sembra proprio 
il preannuncio di un nuovo 
ticket, a breve scadenza. 
Anche contro una tale pro- 
spettiva protestano le oppo- 
sizioni, che hanno fatto pio- 
vere sul. provvedimento oltre 
seicento emendamenti. Se 
riusciranno a scalfire la Fi- 
nanziaria è presto per dirlo. 
Come si sa, le votazioni av- 
verranno a scrutinio palese 
e dunque pastette sottoban- 
co non saranno possibili. 
Questo non impedisce che 
possano coagularsi alleanze 
alla luce del sole: è già avve- 
nuto sulla questione del voto 
segreto. 

D'altra parte le opposizioni 
sono ben pronte a cogliere 
ogni occasione per far senti- 
re la loro voce. leri hanno 
preteso una sospensione del 
dibattito, protestando per il 
fatto che l'approvazione fina- 
le della Finanziaria sia stata 
predisposta a tavolino: in tal 
modo — commentano — si 
impedisce al Senato di cor- 
reggere errori e insufficien- 
ze. Alle proteste formulate 
dalle opposizioni, Spadolini 
ribatte che il calendario dei 
lavori è stato predisposto in 
modo da lasciare alla Came- 
ra il margine ditempo neces- 
sario per riesaminare even- 
tualmente la Finanziaria. Il 
che, tuttavia, non limita «né 
la libertà della maggioranza 
di concordare al suo interno 
una linea, né quella delle op- 
posizioni nell’esigere che 
siano discussi in modo ap- 
profondito e nei tempi pre- 
stabiliti le controproposte da 
esse presentate». La que- 
stione. è così rientrata nei 
termini procedurali, e le vo- 
tazioni, presso la commis- 
sione, sono cominciate. 

Oggi, probabilmente, seduta 
notturna per chiudere. Poi 
tocca all'aula. 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Ci sono nuove tas- 
se all'orizzonte, anche se il 
governo si affanna a porre 
l'accento sugli sgravi fiscali 
che saranno concessi ai la- 
voratori dipendenti. Que- 
st'affermazione potrebbe 
essere accolta con indiffe- 
renza: si sa da qualche tem- 
po che il presidente del Con- 
siglio De Mita è favorevole a 
un aumento dell'imposizio- 
ne in diretta (sui consumi) 
che compensi un alleggeri- 
mento delle aliquote Irpef. 
Ma non si tratta solo di que- 
sto. Ci sono molti sintomi di 
una spesa pubblica riottosa 
a ogni controllo, vorace co- 
me un drago. E si comincia- 
no ad avere dubbi fondati 
sull'efficacia di questa legge 
finanziaria e delle leggi di 
accompagnamento a ripor- 
tare ordine nei conti pubbli- 
ci. Tutto questo mentre c'è 
una tendenza a un aumento 


mentre si avvicinano le sca- 
denze comunitarie del 1999 
(liberi movimenti di capita!!) 
e del 1992 (mercato unico 
europeo). 

Il quadro non è tutto Nero. 
Proprio in queste Ofe Si è 
avuta la ragionevole certez- 
za che quest'anno NON si ri- 
| correrà all'esercizio provvi- 
sorio del bilancio dello Sta- 
to, grazie al quale il governo 
Goria sopravvisse in sala di 
rianimazione per tre mesi in 
quest'anno al prezzo di dieci 
miliardi al giorno. De Mita 
può esserne legittimamente 
soddisfatto perché l'appro- 
vazione della finanziaria en- 
tro l’anno semplifica la ge- 


del prezzo del petrolio e | 


FINANZIARIA / RILIEVI 
Spesa pubblica senza copertura 


Incontrollabile la situazione del settore sanitario ; 


stione della spesa e riduce 
la possibilità di sprechi. Bi- 
sogna anche ricordare, P°- 
rò, che quest'anno la le99® 
finanziaria (lo strumento 
principale della politica c0- 
nomica, creato dieci anni fa 
dal governo Andreotti) non è 
stata la legge-omnibus degli 
‘anni scorsi, ma UN provvedi- 
mento generale di appena 
quattro articoli. Il grosso del- 
la manovra sull’entrata e 
sulla spesa è contenuto nel- 
le cosiddette leggi di accom- 
pagnamento — ben tredici 
— che difficilmente passe- 
ranno tutte entro il 1988. Per 
i provvedimenti fiscali si pa” 
la già di un decreto. 
Questo per la forma. *. 


stra Filippo Cav 
es d 
Ca sono previste en- 
trate fittizie che POrteranno a 
enormi sfondamenti per il 
prossimo ANNO. Chi si muo- 
ve in questo senso si assu- 
me gravissime responsabili- 
ta per la stabilità finanziaria 
del 1989». Con toni meno ca- 
tastrofici, ma ugualmente 
severi, il senatore de An- 
dreatta ha fatto notare che 
nella spesa sanitaria c'è un 
buco di 3600 miliardi di lire 
da coprire. 
E questo senza tener conto 
delle 90 mila assunzioni che 
il ministro Donat Cattin ritie- 
ne indispensabili per miglio- 
rare l'efficienza e l'affidabili- 
tà di un servizio sanitario tra 
i peggiori d'Europa. —— 
La spesa sanitaria appare 
dunque fuori controllo; ma 
non è azzardato affermare 
che è proprio tutta la spesa 
pubblica ad apparire come 


un fiume in piena: al livello 
di guardia e pronto a strari- 
pare. Non è solo il tetto del 
fabbisogno per il 1989 a es- 
sere in pericolo: se fossero 
superati i 118 mila miliardi 
fissati non sarebbe un duo 
in sé, mentre lo è lo. sarti 
ù i conti 
brio strutturale E, ni 
pubblici. | quali non 8 


7 il risultato 
tità astratte, MAL ‘€ 
3, comportamenti di tutto il 


‘o politico, degli inte- 

mondo gitimi e meno legitti- 

i che e5S0 difende. In que- 

ti anni Nel quali il prezzo 
del petrolio è sceso — inter- 
mini reali — al livello di prì- 
ma dello «choc» del 1973, si 
Poteva dare un bel taglio al 
fabbisogno dello Stato. Ora 
che si va verso un maggior 
costo dell'energia tutto di- 
venta più difficile. 
L'occasione è stata persa e 
vi è la necessità sempre più 
urgente di ritrovare un certo 
equilibrio tra entrate e spe- 
se, agendo soprattutto sulle 
prime. «Saranno necessarie ‘ 
nuove entrate», ammette il 
ministro del Tesoro. E il suo 
collega delle Finanze, Co- 
lombo, istituzionalmente re- 
sponsabile in materia, si 
prepara a presentare i prov” 
vedimenti necessari. Da UN 
lato l'aumento dell'imposi- 
zione indiretta è salutare, 
perché l'andamento dei con- 
sumi è troppo Vivace e pro- 
duce impulsi inflazionistici; 
ma dall'altro è ingiusto con- 
tinuare ad affermare che la 
pressione fiscale italiana è 
bassa in, confronto a quella 
degli altri paesi avanzati 
quando in quei paesi l'offer- 
ta di servizi pubblici è netta- 
mente migliore. , 


ma anche soprattutto un ve- 
ro e proprio «buco nero» per 
quel che riguarda la destina- 
zione dei danari pubblici. 

A rilanciare un grido d'allar- 
me, del resto, è stato proprio 
il ministro del Tesoro: «Negli 
anni passati — ha detto — le 
vicende legate ‘alla ricostru- 
zione hanno marciato di pari 
passo col boom dei conti 
bancari nelle zone colpite». 
Di più non ha saputo o voluto 
dire. Qualcuno ha usato i 
fondi della ricostruzione per 
arricchirsi illecitamente? 

Qualche sospetto, o forse 
qualcosa in più pare ci sia. Si 
parla di meccanismi in base 
ai quali i proprietari di abita- 
zioni colpite dal sisma avvia- 
vano i lavori di ricostruzione 
co| 15 per cento delle somm- 
me riconosciutegli dai sinda- 
ci. A questo punto grazie allo 
stato di avanzamento dei la- 
vori ricevevano un altro 80 
per cento della somma e lì si 
fermavano. Di qui il boom 
dei depositi nell’Avellinese 
(anche nella Banca Popolare 
dell’Irpinia, di cui De Mita e i 
suoi familiari posseggono 
azioni) da cui è partita la 
scintilla che sembra dover 
portare alla costituzione del- 


_la commissione d'indagine. 


Mancino, che al pari di De 
Mita e di molti altri esponenti 
della Dc della zona, possie- 
de azioni dell’istituto di cre- 
dito irpino, ha tenuto a far 
presente sempre ieri come 
sia «da anni» possessore di 
3.120 azioni che nell'87 
avrebbero fruttato a lui e alla 
moglie «dividendi per com- 
plessivi 3 milioni e 744 mila 
lire regolarmente denuncia- 
ti». 

Un certo malessere cova nel 
partito e nella maggioranza. 
Non tanto per via delle vicen- 
de della Banca Popolare ir- 
pina, quanto per il timore 
che l’inchiesta sui fondi de- 
stinati alla ricostruzione pos- 
sa ampliare voci strumenta- 
li, seminare nervosismi 


Comunque — dopo la presa 
di posizione di Mancino — 
appare chiaro che la com 
missione d'inchiesta Ve! 
formata. E di questo si è 
compiaciuto il radicale Cal- 
derisi, così COME si è detto 
soddisfatto | presidente dei 
deputati liberali Battistuzzi, 
tenendo a mettere in eviden- 
zacome fosse inammissibile 
che «le istituzioni non Si Sen- 
tissero in dovere di chiarire» 
l'andamento delle cose a 
fronte delle continue prote- 
ste per la dissipazione del 
denaro pubblico, di «pesanti 
rilievi della Corte dei conti», 
di indagini dei magistrati, di 
dichiarazioni espresse (I0 
scorso anno) da Goria. 


dell’equo canone presentato grado di pagare l'affitto. 


continuano a fare fuoco 


Cariglia n 


! 
on molla. 


Si va al congresso 


ROMA — «Siamo di fronte # 


un problema di vita o di morte.| 


Dobbiamo decidere se esse'© 0 Non essere, se durare o usci. 
re di scena. Il punto più alto della volontà politica è il congres-. 
so del partito. Solo il congresso ha l'autorità di scegliere @* 
non quattro pers0N° che si spostano di notte da un posto” 


all’altro». Nell? 
Cariglia n°" perde la calma 


bufera che sta squassando il Psdi Antonia* 


elo stile. Filippo Caria, capo-| 


o alla Camera, è stato appena «deposto» da un'insolita. 


Alleanz& fra Nicolazzi e Romita. | nemici per la pelle dei mesi 


Scorsi S©Mbrano aver siglato 


un tacito patto d'azione. 


Sì — SPlega il segretario del Psdi — si sono coalizzati per) 
rovesciare Caria. Ma mi chiedo perché la triade Nicolazz# 

Longo, Romita si stia mettendo assieme. E' un'alleanza con | 
traddittoria. Dicono cose diverse sulla questione del rapporto | 
con il Psi (ndr. Nicolazzi è contro la confluenza). Dovranno, 


chiarire tutto al congresso». 


Quindi nessun rinvio, come vorrebbero Nicolazzi e Vizzini? 


«Certo, siva al congresso. Vedremo proprio come se la cave} 
ranno», Che cosa vuol dire? Sta: dicendo che la base è coni 


lei? «Non ho dubbi. Nel verti 
lasciano stupefatti. lo ritengo 


ice invece accadono cose che! 
di non poter fare altro che por-. 


tare questi signori al cospetto del popolo socialdemocrati- 


co». 


Cariglia mette il dito sulla piaga. La girandola degli sposta- 
menti, i frenetici salti della quaglia dei grandi capi. Un tour- 


billon che ha coinvolto anche 


lui. «In effetti — ammette — io 


sono stato eletto con una maggioranza e confermato da 


un'altra nel gi 
non politiche. 


ro di sei mesi. 


E' vero. Ci sono sollecitazioni 


lo credo che in casa nostra ci siano estrane!. 


che camminano tranquillamente, anzi che la fanno da padro= 
ni». Craxi? «lo dico solo che questi movimenti all'interno so” 
no sollecitati’ da fuori. Sono preoccupato per la tenuta mo- 
rale del partito. Capitano cose che hanno davvero un grati 


brutto sapore. Confermano quello che avevo 


già capito. Il. 


Psdi ha bisogno di un gran rinnovamento». 


Prima del congresso, fissato 


per il 22 febbraio, si riunirà la 


direzione. Il vertice del sole nascente è convocato per la. 


“prossima settimana. | nemici di Cariglia dicono apertamente | 2g 


che approfitteranno di quest’ultima occasione per cercare di. 
scalzarlo. Tenterano di bloccare l’ultimo passo previsto dallo | 24 
statuto, la nomina di una commissione di garanzia. In queste 
situazione di stallo sarebbe possibile rinviare il congresso a 26 


convocare un comitato centrale per la resa dei conti finale 
che dovrebbe portare alla defenestrazione del segretario. A! 


suo posto potrebbe essere Ù 
parte della minoranza non Si 
detto che i rivoltosi riescano 


nsediato Carlo Vizzini. Ma una| 22 
presta a questo gioco. E non è 
a prevalere in direzione. Sullà, 13 


carta Cariglia ha un pacchetto di nove voti su ventuno. ; 
questi si è aggiunto Matteo Matteotti, convinto che «gli iscritt 
al partito sono orientati a mantenere viva la funzione dell@ 
socialdemocrazia». Con Romita, tenacemente contrario all? 


slittamento, si arriva a undici 
Nonostante il margine strim 
«La sfiducia al segretario in 
una procedura complessa de 
trale che mi ha eletto. In quel 


inzito, Cariglia si sente sicuro 
direzione non è ricevibile. Coll 
bbono proporla:al comitato cen 
caso occorrerà la maggioranz@ 


qualificata dei due terzi. Vogliono sottrarsi al giudizio dell? 
base, ma io non glielo consentirà». 


2? Mancino, perla Dc , / 


Esteri 


GORBACEV /IL TERREMOTO GLI RUBA IL PALCOSCENICO 


Precipitoso ritorno a Mosca. 


Non solo il cataclisma ma anche la fronda dei militari pesa sulla situazione nell’Urss 


GORBACEV /IL RIENTRO 
Il malumore in divisa 


. Prevedibili cambi ai vertici militari 


Analisi di 


Michel Tatu 


Gli avvenimenti si sono aggrovigliati nelle ultime 48 ore, 
nella politica interna ed estera dell'Urss. Quel tanto che 
era previsto dell'attività di Mikhail Gorbacev — ed era 
già spettacolare — è stato eclissato dell’imprevisto, al 
punto che gli interrogativi si sono susseguiti alle certez- 


ze. 


La prima domanda riguarda i motivi del precipitoso 
rientro del Presidente sovietico. Il terremoto in Armenia 
è sufficiente a spiegarlo? In teoria sì. Con un probabile 
bilancio di migliaia di vittime, questa catastrofe supera 
tutto ciò che si era visto in Urss da decine di anni. 

Qualche dubbio tuttavia è lecito. In primo luogo,.il pro- 
gramma avrebbe potuto essere modificato per quanto 
riguarda New York; ma il resto, soprattutto la visita a 
Cuba, avrebbe potuto esser rispettato; per mezzo di un 
messaggio e di altre testimonianze di solidarietà alle 
vittime del sinistro, un simile atteggiamento sarebbe 
stato perfettamente compreso. Bisogna infatti tener pre- 
sente che quel che sembrerebbe naturale in una demo- 
crazia occidentale (un capo di governo europeo inter- 
romperebbe immediatamente un viaggio all’estero, di 
fronte a una catastrofe ben minore di quella sopravve- 
nuta in Armenia), non lo è necessariamente in Urss. 
Si dirà che, da allora, la perestrojka ha fatto progressi e 
che Mikhail Gorbacev ha deciso di assomigliare di più a 
un dirigente occidentale. Può darsi. Ma un altro interro- 
gativo nasce a proposito delle dimissioni del marescial- 
lo Akhromeyev, capo dello stato maggiore generale del- 


le forze armate sovietiche. 


Anche se così fosse (informazioni successive di fonte 
sovietica indicano che il maresciallo è stato vittima di . 
una crisi cardiaca), non si può non constatare una deli- 
berata volontà di incoraggiare le voci; perché dopotutto 
nulla obbligava Gherasimov ad annunciare le dimissio- 
ni alla stampa internazionale, proprio un'ora dopo 
(guarda combinazione) che il numero uno sovietico ave- 
va illustrato alla tribuna delle Nazioni Unite una riduzio- 
ne del 10 per cento delle forze armate sovietiche. Si 
pensi oltretutto che, nonostante la glasnost, i mutamenti 
ai vertici del ministero della Difesa non sempre sono 
annunciati ufficialmente; non più tardi di un mese fa il 
pensionamento di un viceministro, il generale Chesta- 
palov, venne segnalato nello stesso modo indiretto che 
durante gli anni della «opacità» brezneviana. 

Le dimissioni sono giunte in ogni caso inaspettate, dal 
momento che il maresciallo Akhromeyev era stato no- 
minato appena dodici giorni fa membro della commis- 
sione internazionale del comitato centrale del partito; 
inoltre negli ultimi anni aveva saputo crearsi una solida 
reputazione di militare diplomato, perfettamente leale 
rispetto alle decisoni del potere politico. Accompagna- 
tore regolare di Gorbacev nelle sue principali visite. in 
Occidente dal 1986, era presente in particolare al verti- 
ce di Washington l’anno scorso. A 
L'avvenire dirà se e come Gorbacev potrà far accettare 
ai militari la riduzione di 500mila soldati in due anni. Ma 
non ci sarebbe affatto da stupirsi che la decisione — se 
diverrà operativa — inneschi nuovi e più importanti rim- 
pasti negli alti comandi sovietici. Già nel 1960 l’annun- 
cio di Kruscev sulla smobilizzazione di 1.200.000 uomini 
fu seguita dalla sostituzione del capo di stato maggiore, 
del comandante del Patto di Varsavia, dell’esercito e 
delle tre principali regioni dell'Ovest, fra cui il coman- 
dante delle forze sovietiche nella Germania dell'Est. 

Nel migliore dei casi, adesso accadrà la stessa cosa. 
Nel peggiore, Gorbacev avrebbe dovuto rientrare a Mo- 
sca per convincere i militari ad accettare una decisione 
cui giudicherebbero di non essere stati sufficientemen- 
te associati. Tutto è possibile, nell'ora della perestrojka 
e della grande destabilizzazione in Urss. 


Dal nostro inviato 
Cesare De Carlo | 


NEW YORK — Mikhail Gor- 
bacev è da oggi nuovamente 
a Mosca. Sarebbe dovuto ri- 
manere un. altro giorno a 
New York. Questa sera era 
atteso a Cuba. Domani a 
Londra. Ma l'agenda è salta- 
ta. Colpa del terremoto, ha 
precisato Eduard Shevard- 


nadze, ministro degli Esteri. 


Quale terremoto? Hanno 
chiesto gli assonnati corri- 
spondenti occidentali. Quel- 
lo sismico in Armenia? O 
quello politico al Cremlino? 
Gennadi Gherasimov, porta- 
voce del ministro, ha reagito: 
ecco una domanda cinica. 

A quell'ora non si aveva l’e- 
satta percezione del disa- 
stro. Le notizie che giunge- 
vano dall’Armenia parlava- 
no di molti morti. Gorbacev 
non poteva rimanere a se- 
guire la situazione per tele- 
fono? Era una scusa che co- 
priva in realtà unia nuova lot- 
ta di potere e nuovi: pericoli 
per il padre della perestroi- 
ka? 

Gli interrogativi si basavano 
sui segnali confusi prove- 
nienti da Mosca. Mentre il 
Presidente sovietico annun- 
ciava all’Onu la decisione di 
tagliare di ginquecentomila 
uomini, in due anni, l'armata 
rossa, «andava in pensione» 
il capo degli stati maggiori, il 
maresciallo Akromeyev. Vo- 
ci parlavano di Dimitri Ya- 
zov, ministro della Difesa, 
prossimo ‘anch’egli ad an- 
darsene. Erano sintomi di ri- 
volta o pura coincidenza? A 
dispetto della glasnost l’in- 
terpretazione degli avveni- 
menti al Cremlino è ancora 
affidata all'esperienza o al 
fiuto dei cosiddetti osserva- 
tori. Si ricordava che la mos- 
sa fatale di Kruscev fu analo- 
ga a quella di Gorbacev. An- 
che il profeta del «socialismo 
al gulash» cadde dopo avere 
annunciato una riduzione di 
truppe: due milioni di soldati, 
quattro volte tanto rispetto a 
Gorbacev. 

All'alba di ieri le notizie dal- 
l'Armenia si. sono venute; 
precisando... Il precipitoso 
rientro di Gorbacev appariva 
senz'altro giustificato. Com- 
prensione e solidarietà era- 
no espressi subito dal Presi- 
dente Ronald Reagan. Tra- 
mite canali diplomatici. ha 
fatto pervenire la disponibili- 
tà americana a inviare aerei 
con tende, medicinali, ali- 
menti e personale specializ- 
zato nel salvataggio di terre- 
motati rimasti sotto le mace- 
rie. 

leri mattina, mentre Mikhail 
e Raissa Gorbacev si accin- 


La nuova sosta americana si è trasformata in un’altra occasione di curiosità per la 
signora Raissa, la moglie di Gorbacev, impegnata in visite turistiche e contatti 


sociali. 


gevano a lasciare la missio- 
ne sovietica nella 67.a Stra- 
da, ha squillato il telefono. 
Una chiamata dalla Casa 
Bianca. Era «Ron» che espri- 
meva a «Gorby» le sue con- 
doglianze, la sua simpatia e 
rinnovava l'offerta di soccor- 
si. Poi Nancy ha parlato per 
sei minuti con Raissa, sem- 
pre con l'aiuto degli interpre- 
ti. L'ospite sovietico ha-rin- 
graziato senza dire però se 


Uomini (milioni) 


Carri armati 


i armati 


Aerei da combatt. 


Veicoli/Ponte 


NATO 
1 
14,458 
18.240 


[39.504 | 
[14.458]. 
[3.907], 
[__a54], 
[[18.240 | 
[_10.309 | 


accetterà o no i soccorsi. Più 
tardi, alla partenza dall’ae- 
toporto Kennedy, è stato me- 
no abbottonato; forse ne 
avremo bisogno, grazie di 
cuore al Presidente Reagan 
e al popolo americano. Gor- 
bacev appariva stanco. 

Alle prese con le scosse si- 
smiche riuscirà Gorbacev 
anche a controllare le scos- 
se politiche che il suo rifor- 
mismo ha determinato? Mer- 


coledì all'Onu ha detto che 
«ogni Stato ha il diritto di 
scegliere la propria forma di 
governo» e ha rivendicato la 
«libertà di scelta come prin- 
cipio universale che non tol- 
dera eccezioni». 

preso alla lettera, Arme- 
nia, Azerbaigian e i Paesi 
baltici potrebbero rilanciare 
la loro pretesa nazionalisti- 
ca, riferendosi proprio. alle 
parole del leader sovietico. 


Uomini (milioni) 


|| Aerei da combatt. 


Elicotteri d'attacco 


j|| Veicoli/Ponte 


24.400 


Analoga pretesa potrebbe 
essere avanzata dai Paesi 
dell'Est europeo. 


Questi. «valori universali 
umani» (secondo l’espres- 
sione. di Gorbacev) sono 


esattamente quelli che veni- 
vano agitati dai ‘patrioti un- 
gheresi nel 1956 0 dai segua- 
ci di Dubcek nel 1968 o da 
Lech. Walesa nel 1980. La 
presenza delle truppe sovie- 
tiche in Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Polonia e negli altri 
satelliti ha proprio questa 
funzione: ricordare fino a 
che punto la loro sovranità 
sia limitata. 

Ora Gorbacev dà l’impres- 
sione di voler cancellare la 
dottrina Breznev. «Ma. que- 
sto è un altro elemento di cri- 
si all’Est — dice Mark Kra- 
mer, esperto di cose sovieti- 
che alla Harvard University 
— Gorbacev sembra indica- 
re che non interverrà' più ne- 
gli esperimenti politici e so- 
ciali tentati dai satelliti. Non 
credo che gli altri capi sovie- 
tici tollerino un'interpreta= 
zione del genere». 
Considerazioni presumibil- 
mente simili stanno alla:ba- 
se della dissidenza al Crem- 
lino. Il «regalo di Natale» 
portato da Gorbacev all'Onu 
non divide solo gli alleati eu- 
ropei dell'America. Divide 
anche i capi sovietici e ac- 
centua le resistenze. Nessu- 
no a Washington crede dav- 
vero che il maresciallo Akro- 
meyev, la più alta autorità 


militare e il più importante. 
negoziatore nucleare, si sia, 


dimesso per «motivi di salu- 
te». il suo collega america- 
no, l'ammiraglio Crowe, di 
tre anni più giovane (72a 75), 
ricorda di averlo visto «in 
gran forma», un paio di mesi 
fa, quando lo ospitò nella sua 
casa nell'Oklahoma. E' stato 
sacrificato e perché? Sono 
autentiche o no 'le voci che 
danno per silurato anche il 
ministro Yazov? Gli interro- 
gativi si sovrappongono. In- 
tervengono in un,momento 
in cui il coraggio di Gorbacev 
ha iltono della disperazione. 
Ha bisogno vitale.che l’Occi- 
dente gli dia miliardi di dolla- 
ri per far funzionare una pe- 
restroika, avversata e sabo- 
tata ma anche inefficace. 
Ecco che mentre si reca a 
New York, annuncia la fine 
della lotta di classe e al suo 
posto propone uh «nuovo si- 
stema di relazioni interna 
zionali, basato su una globa- 
le interdipendenza e l’auto- 
determinazione». Il terremo- 
to nel Transcaucaso gli ruba 
il palcoscenico e fa sfumare 
parte dell'effetto propagan- 
distico. Oltre che coraggioso 
è anche sfortunato. 


L’ultimo vertice di Reagan con Gorbacev, qui ritratti a 
Governors Island spazzata dal vento dell'Atlantico, . 
dopo che il Presidente americano ha fatto ammirare la 
Statua della Libertà al Capo del Cremlino. 


GORBACEV /L’OVEST RISPONDE CON NUOVI EQUILIBRI 


Dall’inviato 
Luigi Forni 


BRUXELLES— L'effetto Gor- 
bacev ha fatto sentire il suo 
peso sulla conferenza dei 
ministri degli esteri della Na- 
to, che ha risposto ieri da 
Bruxelles alle nuove iniziati 
ve sovietiche formulando 
una serie di concrete propo- 
ste per la riduzione degli ar- 
mamenti convenzionali in 
Europa. 

1) Limiti precisi e invalicabili 
dovranno essere fissati per 
le forze corazzate contrap- 
poste nel continente. Il tesso 
per i carri armati dovrebbe 
essere complessivamente di 
quarantamila, suddivisi tra i 
sedici paesi dell’Alleanza at- 
lantica e i sette del Patto di 
Varsavia. 

2) Per impedire che una po- 
tenza dell'Est o dell'Ovest 
assuma il dominio militare 
del continente, bisognerà 
stabilire che nessuno dei 
ventitré paesi possegga più 
del 30 per cento dell'arsena- 
le complessivo. Nel caso 
specifico dei carri armati, il 


limite massimo per ciascun. 


paese non dovrebbe supera- 
re i dodicimila. 

3) La limitazione numerica 
delle forze militari in Europa 
dovrà riferirsi anche agli sta- 
zionamenti nei territori stra- 
nieri, per i quali dovranno 
essere applicati tetti altret- 
tanto precisi e invalicabili. 


La replica della Nato alle de- 
cisioni annunciate unilate- 
ralmente dal leader sovieti- 
co alle Nazioni Unite non si è 
fatta aspettare. | sedici mini- 
stri riuniti a Bruxelles l’han- 
no formulata come un rilan- 
cio della posta in palio du- 
rante la complessa partita a 
poker sul disarmo interna- 
zionale. Ma le mosse com- 
piute da una parte e dall’al- 
tra assumeranno un senso 


Shultz: rapporto alla 
Nato. 


compiuto soltanto quando 
entrambe avranno scoperto 
le rispettive carte: ecco per- 
ché il ministro degli esteri 
Andreotti ha voluto ricordare 
ieri che la riduzione degli ar- 
mamenti convenzionali do- 
vrà essere articolata in tre 
tempi diversi, il primo dei 
quali riguarda il censimento 
Dopo avere accertato in via 
preliminare l'esatta consi- 
stenza delle unità militari 
contrapposte, sarà possibile 
procedere alla seconda fase: 
vale a dire alla riduzione del- 
l'’asimmetria esistente tra 
Est e Ovest. Una volta rimos- 
so lo squilibrio portando en- 
trambi gli schieramenti a 
una posizione paritaria, sarà 
possibile realizzare infine la 
terza fase sotto forma di ulte- 
riori riduzioni bilanciate. 

In questa ottica le riduzioni 
unilaterali annunciate | da 
Gorbacev vengono conside- 


rate dalla Nato come un pas- 
so correttivo nella giusta di- 
rezione. 


In concreto l'Urss si procla- 
ma disposta a rimuovere sei 
divisioni corazzate dell’U- 
nione Sovietica stazionate 
nell'Europa orientale, per un 
complesso di quasi duemila 
carri armati (tenendo conto 
delle dotazioni di ciascuna 
divisione). Ma Gorbacev si è 
impegnato a smantellare 
diecimila carri armati, senza 
precisare né di quale tipo, né 
dove. Secondo i calcoli con- 
tenuti nel rapporto d Ila Nato 


sulle armi convenzionali di-. . 


slocate tra l'Atlantico e gli 
Urali, l'Urss dispone attual- 
mente in quest'area geogra- 
fica di trentasettemila carri 
armati: un numero superiore 
a quelli assommati della Na- 
to e del Patto di Varsavia a 
esclusione della Russia (ba- 
sti pensare che gli Stati Uniti 
ne hanno» milleottocento 
mentre la Repubblica fede- 
rale tedesca, che:si trove- 
rebbe sulla linea del fuoco 
nell'eventualità di una con- 
flagrazione, ne ha quattromi- 
latrecentotrenta). 

Appena arrivato da New 
York, il Segretario di Stato 
Shultz ha riferito ieri agli altri 
ministri della Nato circa l’an- 
damento del colloquio tra 
Gorbacev, Reagan'e Bush e 
delle conversazioni che lui 
stesso ha avuto con il colle- 
ga sovietico Shevarnadze. 
Gli incontri bilaterali. sono 
stati definiti da Shultz «molto 
cordiali» e promettenti. 


Conversando con i giornali- 
sti, il nostro ministro degli 
esteri ha voluto osservare 
che la riduzione delle asim- 
metrie promessa da Gorba- 
cev deve essere per sua na- 
tura. unilaterale, secondo 
l’affermato principio della 
Nato «chi ha più armi deve 
tagliare di più». 


ROMA— Il «regalo di Na- 
tale» ‘di Gorbacev, l'an- 
nuncio della riduzione 
unilaterale delle - forze 
convenzionali nell’Est eu- 
ropeo ha ricevuto, in Ita- 
lia, commenti altamente 
favorevoli e alcune valuta- 
zioni sulle prospettive che 
si aprono, siain materia di 
disarmo, sia in tema di 
rapporti tra Este Ovest. La 
stessa Radio Vaticana ha 
definito «una Russia nuo- 
va» quella che il premier 
sovietico ha. presentato 
mercoledì alla tribuna ne- 
wyorkese delle Nazioni 
Unite. 

La reazione ufficiale del 
governo italiano è venuta 
dal ‘presidente del Consi- 
glio. «Si tratta di una deci- 
sione positiva, ha detto De 
Mita, che va nella direzio- 
ne da tutti auspicata. Essa 


scaturite nel corso dei col- 
loqui che ho avuto con il 
leader sovietico a Mosca, 
nell'ottobre scorso». Se- 
condo De Mita le proposte 
annunciate all'Onu vanno 
ora studiate e valutate con 
attenzione in tutte le loro 
implicazioni. Esse sono di 
incoraggiamento per i ne- 
goziati.sul disarmo e il 
controllo degli armamenti 
in Europa che dovranno 
comunque tendere (ed è 
questo l’obiettivo finale 
che non va perduto di vi- 
sta) al sostanziale equili- 
brio delle forze e al loro 
riordinamento in senso di- 
fensivo». 

Anche per Giorgio Napoli- 
tano, «ministro degli este- 


GORBACEV/ITALIA . 


Gesto incoraggiante 
De Mita: slancio per le trattative 


conferma le impressioni - 


‘ di massa; la seconda chia- 


La Nato contropropone 


ri» del Pci, il discorso di 
Gorbacev all'Onu «ha già 
aperto una fase nuova nel- 
le relazioni con gli Stati 
Uniti, nel momento in.cui 
sta per compiersi il pas- © 
saggio . dall’amministra- 
zione Reagan all’ammini- 
strazione Bush», e: «una 
fase nuova» anche. per 
quel che riguarda il disar- 
mo, dal momento che crea 
le condizioni migliori per 
l'avvio e per lo sviluppo 
del cruciale negoziato sul- 
la riduzione o, come si di- 
ce, perla stabilità degli ar- 
mamenti convenzionali». 
E il segretario del Pci, 00- 
chetto, da Bologna, ha a 
sua volta affermato che 
Gorbacev si è fatto porta- 
tore di un nuovo modo di 
pensare il mondo «che 
può mettere una pietra 
tombale su un assetto in- 
ternazionale fondato su 
blocchi contrapposti». 

La «Voce Repubblicana», 
infine; annota che due so- 
no le possibili chiavi di let- 
tura del passo di Gorba- 
cev. La prima è che Gor- 
bacev abbia voluto racco- 
gliere un nuovo successo 
politico usando le tecni- 
che della comunicazione 


ve di lettura è che si tratti 
della volontà del leader 
sovietico di andare avanti 
per la sua strada «anche 
sé l'annuncio di parziale 
smobilitazione Militare 
può essere letto all'inter- 
no del blocco sovietico co- 
me un crescente ricono- 
scimento delle autonomie 
nazionali». 


GORBACEV / VALUTAZIONI 


La contabilita 


Commento di 
Fulvio Fumis 


Esiste anche una strategia di . 


pace. Gorbacev la persegue 
con l’inutuito proprio degli 
strateghi militari ispirando le 
sue concezioni politiche al- 
l'elemento sorpresa. S'inne- 
stano a questo punto Una se- 
rie di paradossi che val la 
pena di sottolineare. Dimi- 
nuendo unilateralmente. il 
suo arsenale convenzionale, 
il capo del Cremlino dà ra- 

ione alla Nato: l'asimmetria 
tra i blocchi è perfino più for- 
te di quanto si.era immagina- 
to. Tuttavia è forse presun- 
tuoso ritenere che la fermez- 
za atlantica abbia portato a 
nuove, addirittura opposte, 
Valutazioni il responsabile 
dell'Urss. Prima, infatti, non 
era mai accaduto. 


L’inversione di rotta è dovu- 
ta, oltre che a ragioni interne. 


di carattere: economico P* ‘ 


raltro sempre esistite, 5°” 
prattutto a una dimensione 
personale dell'uomo Uscito 
dal freddo che si ritaglia un 
posto nella storia Per ambi- 
zione e. volonta di Potere. In- 
verte la marcia Per lasciare 
una traccia che forse sarà 
difficile cancellare e , per 
uscire dalla stagnazione e 
dalla galleria dei geronto- 
crati che l'hanno preceduto, 
certo di dare all'impero so- 
vietico nuove chances d'im- 
magini e di potere contrat- 
tuale. 


Sul piatto della bilancia Est- 
Ovestora pesano, oltre il va- 
lore specifico, il mezzo mi- 
lione di uomini da congeda- 
re, i 10 mila carri armati da 
cancellare, gli 8.500 pezzi 
d'artiglieria e gli 800 aerei da 
combattimento da disarma- 
re. Percentualmente la ridu- 
zione di effettivi sfiora il 10 
per cento, quella dei carri 
tocca il 20 per cento, quella 


co 
Il ministro del 


i Ve 


Ila Difesa sovietico generale YazoV: voci 


Nilaponazinenztn 


del disarmo ‘ 


Come e dove reperire i diecimila carri da eliminare - La produzione 


di dissapori con le iniziative di Gorbacev. 


delle artiglierie lo stesso e 
quella. dei velivoli il 10 per 
cento. a 

Dall'Europa orientale spari 
ranno sei divisioni corazzate 
per complessivi duemila car- 
ri. Ne resteranno fra' coraz- 


.' zate e meccanizzate 24, più 


la vasta panoplia di supporto 
articolata in una divisione e 
varie brigate di artiglieria. 
Complessivamente ottomila 
carri divisi in 12 divisioni co- 
razzate (ognuna con 330 car- 
ri) e 1 meccanizzate (ognu- 
nacon?270catri). 

Ma l'impegno di Gorbacev, 
come delineato all'Onu, è 
più vasto. Dall’armata rossa 
devono sparire altri ottomila 


‘carri. In questo conteggio, 


con ogni probabilità, vanno 
posti anche i mille carri da 
sottrarre in Mongolia ai con- 
fini cinesi. Ne restano, allo- 
ra, settemila da reperire, per 


il'bilancio disarmista, nei di- 
stretti ‘occidentali dell’Unio- 
ne Sovietica, cioè da quelle 
forze di secondo scaglione 
poste a ridosso dell'Europa 
orientale. Qui il conteggio si 
complica. Sulla carta nei di- 
stretti del Baltico, della Bie- 
lorussia, dei Carpazi, di Kiev 
e di Mosca, le unità in linea 
sono rappresentate da 21 di- 
Visioni corazzate, 27 mecca- 
nizzate; 4 aviotrasportate e 6 
d'artiglieria. Ma mentre nel- 
l'Europa orientale sono tutte 
di prima categoria, cioè ad 
effettivi‘e mezzi al completo, 
quelle in patria si suddivono 
in tre‘categorie, di cui l’ulti- 
ma, la terza, è a livelli del 50 
per cento. Ridurre queste 
forze dei restanti settemila 
carri previsti significa più 
che dimezzare la capacità 
operativa nella Russia euro- 
pea. Analogo confronto può 


essere tratto per le artiglie- 
rie, Mentre meno evidente è 
il calo delle forze aeree. 


A questo punto sorgono altre 
valutazioni | tecniche. La 
macchina militare sovietica 
finora non aveva mai rinun- 
ciato troppo prematuramen- 
te al suo materiale obsoleto + 
preferendo immagazzinare i. 
mezzi e le armi da sostituire», 
In un complesso militare Ché 
ha realizzato negli ultMi die- 
ci anni 7.600 carri armati, 
10.800 veicoli da Combatti- 
mento, 3:200 artiglierie, 
3.700 aerei, 2.100 elicotteri, 
130° unità Navali e quasi 
20.000 missili di ogni tipo, 
non è impossibile trovare va- 
sti «fondi» di magazzino da 
inserire nei conteggi come i 
superatissimi carri T-54.e 55. 


E' anche vero che un arsena- 
le non si giudica solo dalla 
quantità di mezzi allineati, 
ma anche dalle concezioni 
operative e dalle dottrine 
conseguenti in base alle 
quali è in atto nell’armata so- 
vietica.una profonda ristrut- 
turazione con la riscoperta 
del livello brigata e con la 
nuova organizzazione del 
«gruppi operativi di mano: 
vra». Si vuole cioè dire che 
un. riesame della politica. 
estera e una valutazione del 
livelli di minaccia, certo ine? 
sistenti da parte della Nato; 
può far. ricondizionare 0. 
strumento militare traendo. 
da questo gesto sostanziali! 
vantaggi politici. Sotto que”. 
sto profilo il gesto di Gorba: 
cev non è sottovalutabile ed. 
è estremamente importante. 
finché si ricorda che la forz4. 
militare, se ha un limite eco” 
nomico insostenibile vers? 
l’alto, ha anche una soglia di 
rischio verso il basso, s0% 
prattutto per chi non ha i I” 
velli superflui cui attinger® 
senza perdere ogni capacità 
difensiva. 
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Venerdì D dicembre 1988 


Esteri 


CACCIA NATO PRECIPITA SU UNA CITTADINA TEDESCA 


«E’ stato come in guerra» 


ndiate alcune case e automobili 


<< _È 


Le drammatiche immagini del centro della città di Remscheid (vicino a Duesseldorf) 
dove ieri è precipitato un caccia della Nato, centrando un palazzo. Il primo bilancio 


Sei morti accertati e decine di feriti - Ince 


è di sei morti e decine di feriti. 


IL TRASFERIMENTO DI NELSON MANDELA 


Di nuovo a galla 
la «Graff Spee» 


MONTEVIDEO — La co- 
lazzata «tascabile» tede- 
Sca «Graff Spee», affonda- 
‘a dal suo comandante in 
acque del Rio de la Plata 
si inizio della seconda 
SIOE mondiale, sarà ri- 
Pierala a galla. | lavori ini- 
2° Tanno hel primo s 
e del 1989, a maso Ne 
solo di distanza GuT= 
damento. 


Ha offeso Tito 
Due mesi di cella 


BELGRADO — Un cittadi- 
no tedesco occidentale, 
‘Andreas Klessen, 25 anni, 
è stato condannato per di- 
r'ettissima a 2 mesi di car- 
cere dal tribunale di Poze- 
ga, una cittadina serba, 
per aver insultato la me- 
moria di Tito, lanciando 
sassi contro un cartellone 
con l’immagine del mare- 
sciallo. 


Pazzo furioso 
a Palazzo reale 


LONDRA — Un uomo 
bloccato il 6 gennaio scor- 
so mentre tentava. di en- 
trare nel palazzo della Re- 
gina Elisabetta e ritenuto 
innocuo cercò di commet- 
tere un omicidio qualche 
settimana dopo. | partico- 
lari della vicenda sono 
emersi durante il proces- 
so a Gordon Wells, 44 an- 
ni, definito dagli psichiatri 
«schizofrenico cronico». 


Si dà fuoco 
e muore 


LONDRA — E’ morto in 
solitudine, dopo essersi 
dato alle fiamme come un 
bonzo, il re della dolce vi- 
ta londinese: Peter Logan, 
proprietario del più famo- 
So ristorante d'Inghilterra, 
amico dei divi e della fa- 
Miglia reale, animatore di 
Notti brave in cui tracan- 
hava anche dieci o dodici 
bottiglie di champagne. 


REMSCHEID — Dopo la tra- 
gedia di Ramsteinuna nuova 
sciagura sembra essere de- 
stinata a fomentare le pole- 
miche sulla ingombrante 
presenza in Germania fede- 
rale degli aerei militari delle 
forze della Nato. Un caccia 
americano carico di muni- 
zioni si è schiantato al centro 
di Remscheid, una cittadina 
di 120.000 abitanti a pochi 
chilometri da Duesseldort. | 
morti accertati sono sei, i fe- 
riti decine..Il bilancio, preve- 
dono i soccorritori, potrebbe 
peggiorare nel corso delle 
ore. 

L'aereo, un «A-10 Thunder- 
bolt Il» progettato per appog- 
giare dal cielo le manovre 
della fanteria, si è schiantato 
al suolo in pieno centro citta- 
dino. Alla fiammata svilup- 
patasi immediatamente han- 
no fatto seguito diverse 
esplosioni (secondo la Bun- 
deswher il carico era compo- 
sto da 30 salve di munizioni 
da 30 millimetri) che hanno 
esteso l'incendio a sei palaz- 
zi circostanti. Le fiamme so- 
no state alimentate anche 
dalla benzina dei serbatoi 
delle automobili parcheggia- 
te nelle circostanze. 

«E' come in guerra» ha com- 
mentato il Ministerpraesi- 
dent della Renania del Nord- 
Westfalia, Johannes Rau, 
descrivendo i palazzi sven- 
trati ed i cumuli di macerie 
che copronò una delle strade 
più frequentate della città. 

| partiti politici delle opposi- 
zioni, che dopo la sciagura 
delle «Frecce Tricolori» a 
Ramstein avevano ripreso le 
critiche contro la presenzain 
Germania federale degli ae- 
rei da guerra delle forze al- 
leate, hanno già chiesto il 
bando di tutti i voli a bassa 
quota dei caccia Nato ed una 
serie di drastiche riduzioni 
del numero delle esercita- 
zioni militari aeree. 

Il numero due del ministero 
della difesa tedesco, Peter 
Kurt Wuerzbach, ha fatto sa- 
pere che Bonn ha già avan- 
zato una richiesta presso le 
autorità militari alleate affin- 
ché i voli a bassa quota ven- 
gano ridotti al minimo per il 
periodo natalizio. Il ministro 
della difesa, Rupert Scholz, 
ha interrotto la sua visita a 
Washington per tornare im- 
mediatamente in patria. 
Secondo il racconto di alcuni 
testimoni oculari, l’aereo ha 
sfiorato una scuola prima di 
andare a schiantarsi contro 
il piano più alto di un palaz- 
zo.| corpi finora rinvenuti so- 
ho sei. Si ignora quale sia il 
destino del pilota. Un testi- 
mone, che ha detto dî essersi 
trovato a soli 50 metri dal 
punto dell'impatto, ha riferito 
di un paracadute che penzo- 
lava da un albero a trenta 
metri dalla carcassa dell’ae- 
reo. Altre fonti danno invece 
il pilota per morto. Il portavo- 


ce della polizia ha parlato di 
«membra umane sparse tut- 
to intorno». Le fiamme hanno 
avviluppato almeno sei edifi- 
ci abitati da più famiglie. | fe- 
riti sarebbero 40 o 50, molti 
dei quali gravi. Per lo spazio 
di più di un isolato le abita- 
zioni ed i palazzi sono lette- 
ralmente sventrati, le auto- 
mobili completamente bru- 
ciate e le strade sono coper- 
te dai detriti. E 
Quello di ieri è l'ultimo di 
una lunga lista di incidenti di 
aerei militari verificatisi que- 


st'anno in Germania federa- . 


le. Eccoli: ; 
31 marzo: un «F-16» ameri- 
cano precipita sulla cittadina 
di Forst causando la morte 
del pilota e di un civile. 
5 aprile: i due uomini dell’e- 
quipaggio di un elicottero 
dell'esercito statunitense 
perdono la vita quando il ve- 
livolo si schianta al suolo nei 
pressi di Stoccarda. TR 
6 maggio: durante un'esibi- 
zione all’aeroporto di Han- 
nover il rotore di un elicotte- 
ro «Chinook» della Raf urta 
contro una scaletta, pròvo- 
UE la morte dei. due mem- 
ri dell'equpaggio. 
20 Maggio nina della 
Raf rimane ucciso quando il 
suo «Harrier» precipita vici- 
no Gutersloh. DA 
9 giugno: i tre uomini dell'é- 
quipaggio di un elicottero 
americano perdono la vita 
quando il velivolo si schianta 
al suolo nei pressi di Krum- 
bach,.in Baviera. 
14 giugno: un elicottero sta- 
tunitense precipita nel lago 
di Starnberg, vicino Monaco, 
causando la morte del copi- 
lota. 
15 giugno: due aviatori tede- 
sco-occidentali muoiono 
Quando il loro «Phantom» S! 
abbatte vicino alla città di 
Coesfeld. i 
29 giugno: due «F-16» SI 
scontrano in volo vicino Ma- 


gonza; un pilota americano 


rimane ucciso. 7 
3 luglio: nove persone che si 
trovavano a bordo di un eli- 
cottero tedesco occidentale 
perdono la vita quando il ve- 
livolo precipita sulle Alpi ba- 
varesi. 

26 luglio: un piccolo aereo 
privato e un «Tornado» del- 
l'aviazione della Germania 
federale entrano in collisio- 
ne vicino Monaco. Il pilota 
del volo privato perde la vi- 


ta. 

28 agosto: 70 morti in seguito 
alla collisione fra tre aerei 
delle Frecce Tricolori, la pat- 
tuglia acrobatica dell’aero- 
nautica militare italiana, alla 
base aerea di Ramstein, do- 
Ve è in corso un'esibizione. 
Uno dei velivoli precipita fra 
la folla. ; 

7 settembre: un pilota della 
Raf rimane ucciso quando il 
suo aereo si schianta al suo- 
lo nei pressi della cittadina 
di Calw, nella Foresta Nera, 


CACCIA 
Un aereo 
controcarro 


BONN — Il monoposto 
statunitense «A-10 Thun- 
derbolt Il» costruito dalla 
«Fairchild Industries 
Inc» adibito alla batta- 
glia anticarro e costruito 
per volare a quote bas- 
sissime, è equipaggiato 
con due reattori sul retro 
della fusoliera che gli 
consentono. di raggiun- 
gere una velocità di 700 
chilometri l'ora. 
Dotato di un cannoncino 
da 30 millimetri, nel ger- 
go militare l'aviogetto è 
soprannominato . «Pan- 
zerkiller». | voli speri- 
mentali del prototipo so- 
no cominciati nel mag- 
gio 1972, le prime ‘unità 
sono uscite dalle catene 
di montaggio  nell’otto- 
bre 1975, i primi cento 
esemplari sono entrati in 
servizio nell'aprile 1978. 
L'aereo è lungo 16 metri 
e ha un'apertura alare di 
17 metri, pesa nove ton- 
nellate e al decollo può 
raggiungere le 22 ton- 
nellate. 
L'aereo — un bireattore 
— che è adibito alla bat- 
taglia anticarro può por- 
tare fino a cinque tonnel- 
late di bombe e munizio- 
ni, 
Questo nuovo incidente 
aereo durante i voli di 
addestramento che le 
aviazioni di sei diversi 
Paesi della Nato compio- 
no nel cielo della Ger- 
mania federale ridarà 
fuoco alle polemiche. «E? 
solo una questione di 
tempo, prima che un ae- 
reo cada su una città — 
ha dichiarato l'esperto di 
questioni militari dei 
verdi, Albert Mechters- 
heimer —la responsabi- 
lità è di coloro che per-‘ 
mettono questi voli della 
morte su zone della Ger- 
mania federale ad altis- 
sima densità di popola- 
zione». 
Negli ultimi 30 anni si so- 
no avuti più di trenta ae- 
rei in gran parte militari 
caduti su zone abitate, 
con più di cento vittime. | 
Il più grave è avvenuto il 
17 dicembre ‘1960 nel 
centro di Monaco e costò 
la vita di 52 persone tra 
passeggeri dell’aereo 
militare Usa e passanti. 


M.0. /«INTIFADA», PRIMO ANNO 


Territori occupati 
Un’altra vittima 


GERUSALEMME — Un pale- 
stinese di diciassette anni è 
morto, e una ragazza di 22 è 
rimasta ferita, nel corso de- 
gli scontri con i militari israe- 
liani verificatisi ieri in un vil- 
laggio della Cisgiordania: lo 
riferisce radio Gerusalem- 
me. La popolazione palesti- 
nese dei territori occupati 
osserva una giornata di scio- 
pero generale in occasione 
del primo anniversario della 
sollevazione anti-israeliana. 
La vittima Jussef Moham- 
med Sbaith è stata colpita al 
cuore da una pallottola nel 
corso di disordini avvenuti 
nel villaggio di Kafr Rai, do- 
ve ragazzi palestinesi hanno 
bersagliato con sassi i mili- 
tari israeliani. 

Un portavoce dell’esercito 
ha riferito che i soldati hanno 
fatto uso delle armi per far 
fronte alla «resistenza vio- 
lenta» opposta dai residenti 
durante un’operazione di ra- 
strellamento. Nel frattempo i 
soldati hanno posto per due 
giorni i due più importanti 
centri della. Cisgiordania, 
Nablus e Ramallah, sotto la 
giurisdizione militare, pre- 
cludendo l'accesso) .agli 
estranei. Un fotoreporter 
dell’Ap è stato cacciato da 
Betlemme perché conside- 
rata zona «off limits». 

La sollevazione palestinese 
contro l'occupazione israe- 
liana, seguita alla guerra dei 
sei giorni del '67, ebbe inizio 
nel campo profughi di Jaba- 
lyia, sulla striscia di Gaza, 
quando un autocarro dell'e- 
sercito si scontrò con un fur- 
gone causando la morte di 
quattro palestinesi; nel cam- 
po si sparse la voce che non 
si trattava di un incidente, 
ma di una deliberata rappre- 
saglia per l'uccisione a col- 
tellate di un uomo. d'affari 
ebreo, perpetrata tre giorni 
prima. Il 9 dicembre l’eserci- 
to aprì il fuoco sugli studenti 
che dimostravano all’ingres- 
so del campo, dopo che una 
pattuglia era stata colpita da 
una bomba incendiaria; due 
palestinesi persero la vita, i 
primi di una lunga catena di 
sangue che fino a oggi ha 
causato 319 vittime e 3.500 
feriti (ma l’organizzazione 
umanitaria palestinese 
«Legge. al servizio dell’uo- 
mo» valuta i feriti in ventimi- 
la). 

Sul primo anniversario del- 
l'«intifada» (sollevazione) da 
registrare le prese di posi- 
zione di re Hussein di Gior- 
dania il quale ha affermato 
che è servita «a far cambiare 
atteggiamento — all'opinione 
pubblica internazionale sul 
conflitto arabo israeliano, e 
del ministro degli esteri egi- 
ziano Meguid, per il quale 
l'«intifada» ha provato «che 
il popolo palestinese non ac- 
cetta l'occupazione e recla- 
mai suoi diritti». 


GERUSALEMME — Con 
637 voti a favore e 348 
contro, il comitato centra- 
le del partito. laburista 
israeliano si è pronuncia- 
to ieri sera a favore di una 
coalizione di governo da 
concordare con il blocco 
nazionalista Likud, capeg- 
giato dall’attuale primo 
ministro Yitzhak Shamir. 
L’esito di questo voto, a 
favore della riapertura 
della trattativa fra laburisti 
e Likud, costituisce una 
vittoria per.il capo del par- 
tito, l’attuale ministro de- 
gli esterì Shimon Peres, e 
per il ministro della Difesa 
Yitzhak Rabin, i quali otto 
giorni fa erano stati scon- 
fitti in seno all’ufficio ese- 
cutivo del partito, che con 
61 voti contro 57 aveva ri- 
fiutato qualsiasi trattativa 
intesa a rimettere insieme 
la coalizione del governo 
uscente. 

«Se il voto non fosse an- 
dato così, la gente direbbe 
che si tratta di una sconfit- 
ta personale», ha com. 
mentato con i giornalisti 
Peres dopo l’annuncio 


Bretagna. 


Nonèé in cella, ma quasi 


Si trova in una casa situata dentro un complesso carcerario 


CITTA’ DEL CAPO — Il leader storico 
dell'Anc (African national congress) 
Nelson Mandela, è da mercoledì sera in 
una casa situata nel complesso carce- 
rario di Victor Verster, poco lontano dal 
centro vinicolo di Paarl, a Nord dì Città 
del Capo, in quella Che le autorità con- 
siderano una «dimora confortevole e si- 
cura». Il processo di liberazione del 
leader storico. del movimento anti- 
apartheid in carcere da 26 anni per un 
ergastolo, continua per gradi e dimo- 
Ia: Secondo la maggior parte degli 0s- 
a etori, che il governo di Pretoria cer- 
maggIOR prodo di risolvere uno dei 
cati Le 
ne Sondanela In carcere dal 1962, ven- 
edatti di SAPOISUEI 1964 per tradimento 
di un quarto dî <ale,ed ha trascorso più 
gione di Robben Ta Prima nella pri- 
battuto dai venti RR NE 
baia di Città del Capo O nel 
ne di massima sicurezza di Date prigio- 
Nell'agosto scorso, in uni % 
te attacco di tubercolosi, è SELLA 
ricoverato nell'ospedale di TNAGIELOO 
dove venne curato da specialisti ca 
preso un medico venuto dalla Svizzera 
e poi nella clinica di Constantiaberg, al- 
la periferia di urio dei più lussuosi quar- 


Attentato al Papa, 
la mano armena? 


ANKARA — Sotto il titolo «La mano armena nell'attentato al pa- 
pa», il quotidiano turco «Gunaydin» ha affermato ieri che pochi 
giorni prima del 13 maggio 1981 (giorno dell'attentato) Ali Agca, 
condannato per tale atto, si recò in Svizzera dove presso l'alber- 


tieri di Città del Capo, per un periodo di 
convalescenza. Il presidente. Pieter 
Botha e poi il ministro della Giustizia, 
Kébie Coetsee, hanno più volte detto 
che Mandela non sarebbe più tornato in 
carcere anche se egli, due anni fa e per 
voce di una delle sue figlie, rifiutò l’of- 
ferta di liberazione fatta dallo stesso 
Botha a patto che rinunciasse ad ogni 
forma di violenza. L'anziano leader del- 
l'Anc, fondatore dell'ala militare del 
movimento «Umkhonto wa Sizwe» (lan- 
cia della Nazione) non avrebbe mai po- 
tuto accettare tale condizione. 

Negli anni scorsi — in pratica dal 1984 
al 1987 — pur in carcere, Mandela è 
stato un punto di riferimento per la po- 
polazione nera che anche attraverso 
ogni forma di protesta cercava di scuo- 
tere il governo affinché riconoscesse 
una volta per tutte i suoi diritti. Mandela 
è ed è sempre stato una bandiera per 
tutti gli oppositori della politica di apart- 
heid sudafricana. Decine, centinaia e 
forse migliaia sono stati gli appelli ri- 


è volti in questi anni al governo di Preto- 


ria affinché lasciasse libero il «grande 
vecchio» della militanza sudafricana. 

Ma la repressione continua. La corte 
Suprema di Pretoria ha condannato in- 


CITTA' DEL MESSICO — // 
presidente del Nicaragua, Da- 
niel Ortega, ha detto che l'ac- 
cordo raggiunto a fine novem- 


ui apene detentive che van 
lodici anni i quattro imputati ri 
sciuti colpevoli di tradimenta mg|icono- 
del processo di Delmas. Il'più lungo nel- 
la storia giudiziaria sudafricana degli 
ultimi anni. Tre dei quattro COEVI 
tradimento sono i principali dirigenti 
del più importante movimento d'oppo- 
sizione interna all'apartheid. «Fronte 
democratico unito» (Udf). 
Il reato di tradimento comporta, secon- 
do la legge sudafricana, la pena di mor- 
te. L'accusa di tradimento nei confronti 
del leader dell’Udf Popo Molefe, del di- 
rettore per la propaganda del ‘movi- 
mento, Patrick «Terror» Lekota e di 
Moss Chikane nonché della quarta per- 
sona che rischiava la pena capitale 
aveva suscitato polemiche e durissime 
critiche nei confronti del Sudafrica sia 
all’interno sia nella coMuUnità interna- 
zionale. ù 

Altri sette imputati del processo di Del- 
mas, così chiamato dalla piccola città 
dove esso ebbe inizio circa tre anni fa, 
riconosciuti colpevoli di terrorismo, so- 
no stati condannati a cinque anni di car- 
cere. Sei di loro hanno avuto la condan- 
na «sospesa» per cinque anni in base a 
«circostanze particolari». 


No daseia 


termine e per i 27 milioni di 
abitanti dell'America centrale 
le speranze di metter fine alla 
grave crisi che, da decenni, 


go «Nova Park» di Zurigo ebbe un colloquo con I. fratelli Maga- 

iolo importante nel 
contrabbando di oro e valuta verso la Turchia. Secondo «Gunay- 
din» i Magaryan ricevettero l'ordine di mettersi In contatto con 
Agca dall’armeno Samir Arosyan, considerato 
nale — uno dei «padrini della mafia armena», e per un certo 


ryan che—-scrive il giornale-—svolgono un ru 


tempo socio di Bekir Celenk. 


Arosyan inoltre finanzia l'’«Asala» (esercito segreto armeno per 
la liberazione dell'Armenia) e dirige i fratelli Magaryan. Secon- 
do «Gunaydin» è stata la mafia armena ad'esortare Agca a com- 
piere l'attentato al Papa per screditare la Turchia. «Gunaydin» 
precisa che quanto scrive è frutto di recenti inchieste della poli 
zia svizzera interessata da quella turca in seguito a un attentato 
‘compiuto contro un negozio del centro di Istanbul di proprietà di 
persone di origine armena, collegate con Arosyan. 


— scrive il gior- 


bre, nella capitale messicana, 
tra i ministri degli esteri, per 
Una nuova riunione dei presi- 
denti dell'America centrale, a 
metà gennaio, nel Salvador 
ha fatto risorgere dalle ceneri 
il piano di pace per la regione 
che prende il nome da :SQUI- 
pulas, la città guatemalteca 
dove si tenne il primo storico 
incontro. Ortega ha, però, an- 
che ammesso che non é possi- 
bile essere molto ottimisti sul- 
l'esito dell'incontro dato che le 
divergenze, nell’area, restano 
profonde. 

In realtà un altro anno volge al 


travaglia l'istmo, sono sempre 
più labili. Il 1988 si chiude D 
‘un bilancio negativo. C'e stato 
il dialogo senza risultato tra i 
sandinisti ed i rappresentanti 
dei Contras che ha avuto, qua- 
le aspetto positivo, solo una 
tregua, prima Negoziata e poi 
unilaterale del governo sandi- 
nista. Ortega, Pur facendo ria- 
_ prire gli organi di informazio- 
ne chiusi e pur avendo ceduto 
sul colloquio diretto conla re- 
sistenza nicaraguense, ha la- 
sciato insoluti molti degli altri 
impegni presi. | Contras, da 


DICHIARAZIONE DIRITTI DELL'UOMO 
Sakarov e Walesa a Parigi 


festeggiano l’anniversario 


PARIGI — Andrei Sakarov e 
Lech Walesa: due grandi no- 
mi, due combattenti. per la li- 
bertà, due premi Nobel per la 
pace che non hanno mai avuto 
modo di vedersi e di parlarsi. 
Davanti a loro Parigi ha spa- 
lancato il più solenne dei cer- 
moniali: i due, invitati dal Pre- 
sidente Mitterrand, saranno 

resenti alle manifestazioni 
nella capitale francese per il 
quarantesimo anniversario 
della dichiarazione universale 
dei Diritti dell’uomo, il cui do- 
cumento finale venne redatto 
al Palais de Chaillot per esse- 
re quindi approvato — il 10:di- 
cembre 1948 — dall'assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite. SR 
Proprio al Palais de Chaillot si 
svolgerà domani la cerimonia, 
cui assisterà un terzo premio 
Nobel per la pace, insignito 
quello stesso giorno a Stoccol- 
ma: il segretario generale del- 
l'Onu, Javier Perez De Cuel- 
lar.  L'accademico sovietico 
Andrei Sakarov giungerà a Pa- 
rigi accompagnato dalla mo- 


rte loro, hanno vissuto una 
‘profonda crisi, dovuta alla so- 
spensione, degli aiuti norda- 
mericani ed a contrasti interni 
conclusisi con la vittoria del 
colonnello Enrique Bermudez, 
ex somozista, fautore della li- 
nea dura. Il successo di Geor- 
ge Bush nelle elezioni statuni- 
tensi ha dato nuove speranze 
agli antisandinisti, ma forse ne 
prolungherà solo l'agonia vi- 
sto che il movimento, preva- 
lentemente formato da merce- 
nari, non ha appoggi all'inter- 
no del Nicaragua. Intanto il 
conflitto ha già provocato oltre 
43 mila morti ed ha ridotto allo 
stremo l'economia del paese 


che ha avuto anche la sfortuna . 


di essere devastato dall'ura- 


glie Elena Bonner, dallo scrit- 
tore Daniel Granino e dal pre- 
sidente della commissione so- 
vietica per i Diritti dell'uomo, 
Fedor Burlatsky. Il leader di 
«Solidarnosc» ‘Lech Walesa 
porterà con sé due stretti col- 
laboratori, Bronislaw_ Gere- 
mek (storico medievale di fa- 
ma internazionale) e Andrei 
Wielowieski! (segretario del 
Club degli intellettuali cattolici 
di Varsavia). 

Tutti gli invitati prenderanno 
parte al colloquio «I diritti del- 
l'uomo e gli esclusi», in corso 
da ieri pomeriggio, patrocina- 
to dalla fondazione «France Li- 
berté» fondata da Danielle Mit- 
terrand (moglie del Presidente 
francese) e dal Comitato spe- 
ciale delle organizzazioni non 
governative per i ‘diritti del- 
l'uomo che ha sede a Ginevra 
inseno alle Nazioni Unite. 
Andrei Sakarov — che non è 
mai stato a Parigi —terrà que- 
sta mattina una conferenza 
stampa all'ambasciata sovieti- 
ca; Lech Walesa, che non ha 
più messo piede in Francia do- 


«gano «Johan». 


Non é migliore la situazione 
del Salvador dove la malattia 
di José Napoleon Duarte e la 
sconfitta della Democrazia cri- 
stiana nelle elezioni politiche, 
hanno ulteriormente spianato 
la strada all'Arena (l'Alleanza 
nazionale repubblicana), la 
coalizione di destra di cui l'e- 
minenza grigia è il controver- 
so maggiore Roberto d'Abuis- 
son, verso la vittoria nelle pre- 
sidenziali del marzo prossi- 


* mo. Intanto la guerriglia conti- 


nua. Un fenomeno analogo, 
sia pure in proporzioni ridotte, 
sta vivendo il Guatemala dove 
la guerriglia accusa l’esercito 
di aver accentuato la repres- 


po il 1981, arriverà soltanto nel 
tardo pomeriggio di oggi, pre- 
ceduto da lunghe interviste 
concesse ai quotidiani «Le 
Monde» e «Liberation» su quel 
che si sta «lentamente muo- 
vendo nel mondo politico po- 
lacco, 
| saloni del Palais de Chaillot 
faranno da cornice simbolica a 
questi personaggi, che sono 
toccati molto da vicino dalla 
dichiarazione dei Diritti del- 
l'uomo firmata 40 anni fa, e in 
particolare da quell'articolo 13 
che dice: «Ogni persona ha il 
diritto di andarsene da qual- 
siasi paese, compreso il suo, e 
di ritornarci». La presenza di 
Sakarov e Walesa a Parigi te- 
stimonia. dell'evoluzione in 
corso nell'Est europeo; non 
per questo bisogna dimentica- 
re che — afferma Amnesty In- 
ternational — ogni anno ben 
130 dei 150 appesi membri del- 
le Nazioni Unite violano uno o 
più articoli dei 30 che compon- 
gono la Dichiarazione. 
[Giovanni Serafini] 


POCHE SPERANZE SUL PROSSIMO INCONTRO DEI PRESIDENTI DELL’AREA 


America centrale, una crisi senza sbocchi 


sione ed é, a sua volta, accu- 
sata di massacri. Ma il trattato 
di Esquipulas non lo ha rispet- 
tato neppure l'Honduras, che 
continua ad ospitare e dare 
appoggio ai Contras. 
Contemporaneamente si è af- 
fievolita, per problemi di carat 
tere interno, l’azione del presi- 
dente del Costa Rica, Oscar 
Arias, premio Nobel per la pa- 
ce, contestato in patria per de- 
dicare troppe attenzioni alla 
politica estera a scapito dei 
problemi nazionali. L'impres- 
sione degli osservatori è che 
la riunione di gennaio, se si fa- 
rà, ha scarse possibilità di ga- 
rantire risultati concreti, alme- 
no a breve termine. 


M.O./LABURISTI 


Di nuovo col Likud 
Riproposta la grande coalizione 


M.0./ DOPO STOCCOLMA 


Peres è «possibilista» 
Reazioni alla dichiarazione di Arafat 


GERUSALEMME — Reazioni contrastanti.in Israele alle 
dichiarazioni fatte mercoledì sera dal leader dell’Olp, 
Yasser Arafat, a Stoccolma. Mentre il leader del blocco 
conservatore Yitzhak Shamir ha nuovamente respinto 
l'eventualità di intavolare trattavie con l'Olp, il cui obiet- 
tivo primario rimane «la distruzione dello Stato di Israe- 
le», Shimon Peres, attuale ministro degli esteri e princi-. 
pale esponente laborista, ha di fatto posto le condizioni 
per il negoziato. Peres ha detto che per essere ricono- 
sciuta dallo Stato ebraico l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina dovrebbe accettare le risoluzio- 
ni 242 e 228 delle Nazioni Unite senza modificarle o am- 
pliarle, riconoscere esplicitamente il diritto di Israele a 
esistere in condizioni di pace e sicurezza, porre fine al 
terrorismo e alla violenza. Il ministro degli Esteri non ha 
comunque voluto precisare se avvierebbe le trattative 
con Arafat nel caso le condizioni fossero accolte. 

Per gli Stati Uniti non esistono ancora le condizioni per 
coinvolgere direttamente l'Olp nella trattativa, di pace 
per il Medio Oriente. Anzi la distanza che l’Olp dovrà 
colmare è ancora notevole. Questa la prima valutazione 
a caldo fatta dal segretario di Stato americano Shultz 
alle dichiarazioni rilasciate poche ore prima da Arafata 
Stoccolma. Shultz ha ricordato che le autorità america- 
ne avvieranno una vera e propria trattativa con l’Olp 
soltanto quando verranno soddisfatte tre condizioni: ri- 
conoscimento dell’esistenza dello Stato di Israele; ac- 
cettazione delle risoluzioni dell’Onu per la pace dei ter- 
ritori; rinuncia al terrorismo. Favorevoli invece le valu- 
tazioni degli ambienti comunitari di Bruxelles e ih Gran 


dell’esito delia votazione, 
cui hanno partecipato me- 
no di mille degli oltre 
1.300 membri dei comitato 
centrale del partito. A fa- 
vore della ripresa della 
trattativa per la coalizione 
con il Likud avevano par- 
lato in modo molto accalo- 
rato sia Peres sia Rabin, i 
quali peraltro si sono im- 
pegnati a stringere un pat- 
to di coalizione solo a con- 
dizione che si possa for- 
mare un governo capace 
di fare progredire il pro- 
cesso di pace e di riforma- 
re il sistema elettorale. Ri- 
prendendo ia parola al co- 
mitato centrale dopo la 
votazione, Peres ha ag- 
giunto: «Questa è solo una 
tappa su una strada molto 
lunga. Abbiamo compiuto 
un passo avanti, ma il par- 
tito ha discusso non su ciò 
che è il bene del partito, 
ma su ciò che è il bene del 
Paese». Contro la riaper- 
tura della trattativa con il 
Likud si era pronunciato il 
segretario generale del 
partito, Uzi Bar-Am. 


JUGOSLAVIA . 
Incidente, 
sei morti 


BELGRADO — Un gra- 
Vissimo incidente. stra- 
dale è accaduto poco 
prima della mezzanotte 
di mercoledì nella pro- 
vincia autonoma del Ko- 
sovo, tra le città di Titova 
Mitrovica e Pristina. Se- 
condo le prime notizie i 
morti sono sei ed i feriti 
una cinquantina, di cui 
trenta sarebbero in gravi 
condizioni. Tutti sono 
stati ricoverati negli 
ospedali del capoluogo 
della provincia autono- 
ma del Kosovo. 

Sulla base di una prima 
ricostruzione fatta dalla 
polizia jugoslava, un au- 
tobus di linea. di Saraje- 
vo, proveniente ‘da Pri- 
stina, è uscito di strada, 
probabilmente a causa 
del ghiaccio, ed è finito 
in un lago, inabissando- 
si. Il pronto intervento 
delle squadre di soccor- 
so, intervenute imme- 
diatamente sul posto ha 
evitato che la sciagura 
assumesse proporzioni 
ancor più gravi. 


Uno mattima. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

Collegamento Gr2. 

Tg1 Mattina. 

La valle dei pioppi (45). 


7.00 
7.00 
7.30 
8.15 
8.30 


Radio e Televisione 


Prima edizione. 

| Tg del mondo. 

I giornali. 

Economia e finanza. : 
Matinèe al cinema. «AMICI PER LA PEL- 


Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


Val Gardena, sci Coppa del mondo, di- 


Argento e oro. Ideato e condotto da Lu- 


Più sani più belli. Ideato e condotto da 


Eurocops (V). «Il bruto di Bisamberg», 


RAI 


12.00 Invito al teatro. «La famegia del santolo» 
di G. Gallina, con Cesco Baseggio. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Dante Alighieri: «La Divina Commedia», 
Paradiso, Canto XXI. 

15.00 Teledidattica. Mininchiesta sull’orienta- 
mento: una ricerca con il video. 

15.30 L'opera in quattro pomeriggi. Renata 
Scotto in «Omaggio a Puccini». Dirige L. 
Magiera. 

17.10 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 

17.30 Geo. Di G. Grillo. È 

18.20 Vita da strega. «Adam vuole diventare 
amico». 

18.45 Tg2 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 

20.00 Piero Chiambretti presenta «Compli- 
menti per la trasmissione». 

20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 

. giallo». Il giallo di Gambettola. 1.a parte. 

21.50 Tg3 Sera. Nel corso del Tg: Roma, ippica, 
corsa tris di trotto. 

21.55 Telefono giallo. 2.a parte. 


Delta. Rubrica scientifica di Raitre. 


RAIUNO, 


Un mondo 


. dianziani 


«Nel Duemila — dice Sergio Zavoli presentando la puntata di 
«Viaggio intorno all'uomo» che andrà in onda questa sera su 
Raiuno — sarà anziana la generazione che ha dato vita al 
'68. Si può credere che questa generazione, protagonista 
della più grande contestazione del secolo, si comporterà con 
la stessa docilità e remissiva rassegnazione della preceden- 
te?». «Invecchiare» è dunque il tema dell'ottava serata del 
«Viaggio» di Zavoli (su Raiuno dalle 20.30) che si aprirà con 
la seconda parte del capolavoro di Ermanno Olmi «L'albero 
degli zoccoli», racconto di un mondoiin cui il ruolo dell’anzia- 
no non era messo in discussione e anzi veniva assimilato a 


quello del saggio. 


Cesare Musatti e Norberto Bobbi offriranno due testimonian- 
ze sulla paura del decadimento intellettuale. | molti filmati 
dell'inchiesta condotta da Zavoli racconteranno invece come 
vivono gli anziani in Italia. La «crescita zero» del nostro Pae- 
se e, in genere del mondo occidentale, «farà sì che proprio su 
questa categoria sociale — afferma Zavoli — il mondo di 
domani debba scommettere molte e importanti carte». 

In studio: RitaLevi Montalcini, Italo Alighiero Chiusano, Fran; 
co Ferrarotti, Ferdinando Camon, Francesco Antonini, Mon- 
signor Giovanni Nervo, lole Baldaro Verde, Maria Antonietta 
Levi Casucci, Livio Barnabò, Antonio Golini, Giuseppe Bona- 


viri. 
Canale 5, ore 23.15 


Andreotti ai «Maurizio Costanzo Show» 


10.00 Ci vediamo alle dieci. LE» (1955) Film, commedia. 
10.30 Tg1 Mattina. 10.00 Cuore e batticuore, telefilm. 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 10.35 
11.00 Il calabrone verde, ° ti». 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 10.55 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 
dra SEEDO fa. 11.05 Follow me. Corso di lingua inglese. 
-00% TalFlash: 11.55 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. Dea 
13.00 Telegiornale. scesa libera maschile. 
A3.09sta i ne minuiale 1 13.00 Tg2 Ore tredici. 
14.00 Fantastico bis. Con G. Magalli. 7 13.15 T92 Diogene. Meteo 2. 
114.15 Discoring. Hit parade della settimana. 13.30 Mezzogiorno è.... 
15.00 Conoscere, un mondo da scoprire. Zam- © 14.00 Saranno famosi. Telefilm. 
bia, sulle orme di Livingstone. Malawi. 14.45 Tg2. Economia. 
SE delle istruzioni. 15,00 ù 
16.00 Clip, cartoni. È 5 — (frssaenateariieci 
16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi con giochi e ciano Rispoli e Anna Carlucci. 
cartoni e notizie big. Dl Oggi Spora Diane) Vasino. 
17.55 Oggi al FIRE 00 T92 TUEL si 
18.00 Tgi Flash. x = 
18.05 Domani sposi. con G. Magalli. 17.05 € 
19.30 Il libro, un amico. Rosanna Lambertucci. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.20 Tg2 Sportsera. 
19.50 Che tempo fa. 18.35 > di B 
20.00 Telegiornale. con Bernd Jeschek, Bibi Fischer. 
20.30 Viaggio intorno all'uomo: :«L’ALBERO 19.30 Tg2 Oroscopo. 
DEGLI ZOCCOLI» (1978) Film. Regia di E. 19.35 meteo 2. Previsioni del tempo. 
Olmi (versione in lingua italiana). 2:a 19.45 Tg2. Telegiornale. 
parte (sottotitolato per non udenti). 20.15 Tg2. Diogene sera. 
21.40 Telegiornale. 20.30 
21.45 «L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI» Film (2.0 Nicotra. 
tempo). AI termine con Sergio Zavoli: | 22.25 Tg2 Stasera. 
grandi problemi del vivere oggi attraver- 22.30 Videocomic. 
so fatti, protagonisti e testimoni. 23.15 Tg2 Notte. Meteo 2. 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 23.40 
po fa. Arbore e Ugo Porcelli. 
0.15 Artisti allo specchio: Emilio Greco. 0.30 


Fate il vostro gioco. Un'idea di Giancarlo 


International D.o.c. Programma di Renzo 


Cinema di notte. «IL TIGRE» (1967) Film ; 


Michelle Pfeifer (Italia 1, 20.35). 


ZI 


uu 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. 

6.06: Ondaverde, di Lino Matti; 6.40: 
Ginque' minuti insieme; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.20: Gr regionali; 7.30: 
Gr1 Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri; 
9: Nantas Salvalaggio conduce Radio 
anch'io '88; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr Spazio aperto; 11.20: «L’eter- 
no marito», di F. Dostojewski (10); 
11.30: Trenta storie d'amore; 12.30: 
Via Asiago tenda; 13.20: Qndaverde 
weekend; 14.03: Musica ieri e oggi; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno per 
tutti, Transatlantico; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '88; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30; Musica sera, «Capric- 
cio», opera buffa napoletana; 19.15: 
Gr Sport, Mondomotori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 Mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.35: Audiobox, 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata 
venerdì: musica sinfonica, IX concer- 
co della stagione sinfonica pubblica, 
dirige Daniele Martino, negli interval- 
li (21) Grt Falsh, (21.42) Interviste e 
commenti; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata, di A. Sabatini; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri inbre- 


ve; 15.32: Stereobig parade; 1/.30: 
Gr Sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 19: Gri Sport mondomotori; 21.03: 
Da Torino in stereo stagione sinfonica 
pubblica 1988-'89; 22.49, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gri Ultima edizione; 
Chiusura. 

—__—____6 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6:27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 28.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Mattino; 
ollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Cervo bianco» 
(35), romanzo radiofonico di A. Gozzi; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un 
salvagente a due posti in un mare 
d'immagini; 10.30: Radiodue 3131; 
12.11: Gr regionali, Ondaverde regio- 
ni; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «La chiave a 
stella» di Primo Levi, lettura integrale 
a più voci, dirige M. Scaglione; 15.30: 
Gr2 Economia, Bollettino del mare; 
15.45: ll\|pomeriggio; 18.32: Il fascino. 
discreto della melodia; 19.50: Specia- 
le Gr2 Cultura; 19.57: Radiodue sera 
jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Radio- 
due 3131 Notte; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.35: Bollettino del mare; 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento Flash; 16.05:.1 magnifi- 
ci dieci; 18.05, 21.03: Hit parade; 
19.26, 22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45-23.59: Fm musica e notizie. 
schi di successo; 20.50: Disconovità: il 
D.j. ha scelto per voi; 22.30: Radionot- 
te; 23: D.j. mix; Chiusura. 
I _________ 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina, con Massimo Locle; 8.30, 11: 
Il concerto del mattino; 10: Il filo di 
Arianna, itinerario quotidiani al mi- 
crofono, regia di P. Ruosono; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer; 14, 15, 
17.30, 19.45: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 19: Terza pagina; 21: 
L'immagine della natura attraverso la 
musica nel tempo (6); 21.45: Dalla Ra- 
dio svizzera XXV Festival internazio- 
nale' di musica organistica a Magadi- 
no, organista Diego Fasolis; 22.20: 
Selezione da Terza pagina; 22.30: 
Concerto jazz; 23.53: Al teatro e al ci- 
nema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE i 
24; Il giornale della mezzanotte, mu- 


‘gziario e rassegna della stampa; 10.10: 


sica e notizia; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Dedicato a te; 3.06: Le nuove leve 
3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio ce- 
lebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.45: Il 
giornale dell’Italia. Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano alle'ore: 1,2,3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4,30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 

[rr AI 
Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30:  Undicietrenta; 12.35: 
Rai regione. Giornale. radio: del 
F.V.G; 14.30: Parliamone insieme; 
15.00: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Spettacolo come, dove, 
quando; 18.30: Rai regione. Giornale 
radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario. Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti 


Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario. Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 
nimenti culturali; 18.30: Pagine musi- 
cali; 19: Segnale orario. Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


(ee 


23.28: Chiusura. 


rr ogm 


Raitre, ore 20:30 


Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti, Sandro Ciotti, Lucia- 
no De Crescenzo, Jas Gawronsky, hanno partecipato con 
Maurizio Costanzo alla realizzazione del nuovo gioco di so- 
cietà «Insieme». Con Eleonora Giorgi, questi gli ospiti al Tea- 
tro Parioli di Roma per il «Maurizio Costanzo Show» in onda 
oggi su Canale 5 alle ore 23.15. 


Retequattro, ore 22.35 


A Telefono giallo il caso «Gambettola» 


«Telefono giallo», in onda oggi alle 20.30 su Raidue, indaga 
sulla morte che divide tuttora due paesi: Gambettola, colpe- 
volista, Savignano, innocentista. Siamo sulle rive del Rubico- 
ne, in quella zona della Romagna che da Forlì va verso Rimi- 
ni. Al centro della vicenda, Cinzia Maldini, 23 anni, trovata 
morta, nell'estate del 1986, in un garage nel cortile di casa. Il 
protagonista è il marito, Luca Della Valle, anche lui venti- 
treenne, con fama di donnaiolo e di sfaccendato. Il corpo di 
Ginzia, ormai in avanzato stato di decomposizione, viene rin- 
venuto da una vicina di casa. Per i periti rimane, così, difficile 
stabilire come sia morta. L'inchiesta si conclude con l’archi- 
viazione: la ragazza è morta suicida, lasciandosi asfissiare 
dai gas di scarico della macchina. 
Poi arrivano delle nuove testimonianze, viene ordinata una 
nuova perizia. Il magistrato si convince che si tratti di un 
delitto. Autore il marito che avrebbe strangolato Cinzia al 
termine di un litigio per una questione di donne. Le nuove 
indagini non danno certezze perché ormai è passato troppo 
tempo. Luca Della Valle, comunque, viene rinviato a giudizio 
per omicidio. AI primo processo, nel novembre 1987, è assol- 
. to per insufficienza di prove. In appello la sentenza è ribalta- 
ta: condanna a 21 anni per uxoricidio. Ma il caso sarà riesa- 
minato nei prossimi mesi dalla Cassazione. 


teggeranno dai nemici. 
Raidue, ore 20.30 


Satanismo e bambini a.«Off limits» 


La puntata di «Off limits», in onda oggi su Retequattro propor- 
rà, tra gli altri servizi, un drammatico reportage di Michele 
Brambilla in cui si vede la cerimonia di consacrazione al 
Diavolo di un bimbo. Efrem Del Gatto, «sacerdote di Lucife- 
ro», risponde ai quesiti dell’intervistatore su Satana e illustra 
le varie fasi della cupa cerimonia, dai riti della purificazione 
del bambino alla consegna dei simboli dell’oblio che lo pro- 


escluso. 


Il ministro Ferri a «Fate il vostro gioco» 


«Fate il vostro gioco», il varietà di Raidue in onda ogni ve- 
nerdì alle ore 20.30, ospiterà nella puntata odierna Mireille 
Mathieu, la star musicale.considerata la naturale erede della 
Piaf, e il ministro Ferri, che spiegherà agli italiani come anda- 
re piano sulle strade sia un dovere di tutti i cittadini, nessuno 


MS apPuNTAMENTI [MMM 
«Caccia tragica» 


diretto da De Santis 


TRIESTE — Oggi alle 18 in 
via Madonnina 19 si proietta 
il film di Giuseppe De Santis 
«Caccia tragica» (1949) con 
Carla Del Poggio e Massimo 
Girotti. Sceneggiatura di 
Carlo Lizzani, Michelangelo 
Antonioni, Cesare Zavattini 
e Umberto Barbaro. 

Il film sarà presentato da Da- 


8.00 (Telefilm): Storie di vita. «Un caso di co- 7.15 Caffelatte. (cartoni animati). 7.30 (Telefilm): Lou Grant. «Vite difficili». 
scienza». 7.45 (Cartone animato): Juny peperina inven- 8.20 (Telefilm): Il santo. «Il delatore». 
8.30 (Telefilm): Una famiglia americana. tatutto. 9.20 (Telefilm): Adam 12. «Segno del leone». 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 9.45 (Telefilm): Flipper. «La signora e il delfi- 9.50 (Film): «IL LADRO DI VENEZIA». Con Ma- 
Lino Toffolo. no», ria Montez, Massimo Serato. Regia di 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 10.10 (Telefilm): La donna bionica. «Una vita John Brahm. (Italia 1951). Avventura. 
giorno. venuta dallo spazio». 11.30 (Telefilm): Cannon. «Una città difficile». 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 11.05. (Telefilm): Tarzan. «La pietra azzurra». 12.30 (Telefilm): Agenzia Rockford. «Il ritratto 
da Corrado. ilm\Riptideca i > di Elisabetta». 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 200 EI Bibiide a RAG Seolano e 13.30 (Teleromanzo): Sentieri. 
Enrica Bonaccorti. Sio È 14.30 (Film): «UCCIDERO' UN UOMO». Con Mi- 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 14.00 (Show): Smile. Conduce Gerry Scotty. chel Duchaussoy, Caroline Cellier. Re- 
Predolin. 14.30 (Musicale): Deejay television gia di Claude Chabrol. (Francia/Italia 
15.05 (Telefilm): La casa nella prateria. $ 3 Ù RI 1969). Giallo. 
16.05 (Telefilm): Webster. «Un problema di fe- 15.05 (News): So to speak. Lezione di inglese. 17.00 (Telefilm): La grande vallata. «Il vecchio 
de». 15.30 (Telefilm): Family ties (edizione origina- cow boy». i 
16.50 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. le con sottotitoli italiani). «Il mestiere di 18.00 (Telefilm): New York New York. «In nome 
17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da padre». ; RENT del successo». 
Umberto Smaila. 16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). 19.00 (News): Dentro la‘notizia. LS; 
17.50 Ok il prezzo è giusto. Gioco a quizicon- 18.30 (Telefilm): Magnum P.I. «Requiem per Un 19,30 (Telefilm): Gli intoccabili. «Elemento pe- 
dotto da Iva Zanicchi. amore». ricoloso». 
18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 19.30 (Telefilm): Happy days. «Come un cam- 20.30 (Film): «| PECCATORI DI PEYTON PLA- 
Vianello. pione». 7 È vi CE». Con Lana Turner, Arthur Kennedy. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 19.55 (Cartone animato): Arriva Cristina. Regia di Mark Robson: (Usa 1975). Dram- 
Marco Columbro. 20.26 (News): Striscia la notizia. Un program- 5 matico. 
20.30 (Film Tv): BIG MAN». Con Bud Spencer, ma di Antonio Ricci, con Gianfranco 22,35 (News): Off limits. .A cura di Giorgio Me- 
Raymond Pellegrin, Denis Karvill. Regia D'Angelo e Ezio Greggio. dail. 
di Steno. «Diva». 20.35 (Film): «TUTTO IN UNA NOTTE». Con Jeff 0.20 (News): Dentro la notizia. 
22.30 (News): Forum. Conduce Rita Dalla Chie- Goldblum, Michelle Pfeiffer. Regia di 0.50 (Film): «DIMMI QUELLO CHE VUO!l». 


sa. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 


| _—r et de e EE EEE! 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

Speciale Regione. 

Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

Cavalli in pista. 

Fatti e Commenti (repli- 


19.15 
19.30 


20.00 
23.05 


ca). 
23.30 Cavalli in pista (replica). 
ODEON TV-TRIVENETA 
= ________ 


9.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda. 

10.00 Telenovela, Agua viva. 

10.30 Gioco a premi, «La spe- 
sainvacanza». 

11.00 Telenovela, Agua viva. 

11,30 Gioco a premi, «La spe- 
.sainvacanza». 

13.00 Ghostbusters, cartoni. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

115.45 Gli orsetti del cuore, car- 
toni. 

18.30 Video raider. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Benny Hill Show. 

20.00 Telefilm, Biancaneve a 
Beverly Hills. 

20.30 «Look of the year», pre- 
senta Carol Alt. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 


John Landis. (Usa 1985). Avventura. 
Megasalvishow. 


RETEA 


8.00 Programma del mattino 
17.00 Teleromanzo, «L'indo- 


mabile». 

18.00 Serial, «Il peccato di 
Oyuki». 

18.30 Teleromanzo, «Ai gran- 
di magazzini». 

19.30 Tga - Telegiornale, edi- 


zione della sera. 
Teleromanzo, «L'indo- 
mabile», con Arturo e 
Leticia Calderon. 
Teleromanzo,  «Victo- 
ria», con Victoria e Juan 
Ferrara. 

Serial, «Il peccato Oyu- 
ki», con Anna Martin e 
Joshio Boy Olmi. 
«L'Italia di Marta Mar- 
zotto», condotto da Mar- 
ta Marzotto, talk-show. 
Tga - Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


TVM 

e 

18.30 «Girls», telefilm. 

18.55 «Naufraghi», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «RIVOLTA DI MERCE- 
NARI», film. 

21.55 «George», telefilm. 

22.20 Andiano al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 


20.25 


21.15 


22.00 


22.25 


22.50 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Juke box». La storia 

dello sporta richiesta. 

Calcio. Una partita delle. 

Coppe europee di club. 

18.00 Telegiornale. 

16.10 «Il meglio di Sport spet 
tacolo». G 

18.50 Telegiornale. 

19,00 Odprta meja, trasmis- 

sione slovena. 

Tg, Punto d'incontro. 

Telefilm. 

Football americano, una 

partita del campionato 

N.f.1. '88/'89. 

Telegiornale. 

Sportime Magazine. 

«Sottocanestro», . roto- 

calco di basket. 

«Boxe di notte», i grandi 

match della storia del 

pugilato. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


20.30 «DUE MAFIOSI CONTRO 
AL CAPONE», film, regia 
di Giorgio Simonelli, con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 


14.10 


19.30 
20.00 
20.30 


22.00 
22.15 
22.30 


23.15 


23.00 Colpo grosso, gioco a‘ 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.45 «ROMA BENE», film, re- 
gia di Carlo Lizzani, con 


Con Alan King, Ali Mac Graw. Regia di 


Sidney Lumet. (Usa 1980). Commedia. 


TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 10.00 Ken il guerriero, cartoni. 
PREZZO DI UNA VITA», 12.00 Redazionale, Roberta 
drammatico, con Michel Pelle. 
Piccoli, Martin West, 12.30 Rubrica cinema: Vivaci- 
Marilyn Clark. 


22.20 Ray Bradbury presenta 
«Castigo senza delitto». 

22,55 «Il Piccolo» Domani. 

22.59 Tele Antenna Flash. 


12.95 


14.00 
14,30 


nema. 

Film: «DA UOMO A UO- 
MO». ù 
Yattaman, cartoni. 
Angie girl, cartoni. 


vorin Devetak del Kinoatelje 
di Gorizia. Ingresso libero. 
La rassegna di cinema neo- 
realista organizzata dal Cir- 
colo «Che Guevara» sarà 
conclusa venerdì 16 dicem- 
bre dal regista Alberto Lat- 
‘tuada, che presenterà il suo 
film «Senza pietà». 


Teatro Verdi 
Quarta della «Dama» 
TRIESTE — Oggi alle 20 al 


teatro Verdi quarta rappre- 
sentazione di «La dama di 


ordine di posti. 


TELEFRIULI ‘15.00 God Sigma, cartoni. a 
sima, ————_ 15.30 Arbegas, cartoni. Club Cinematografico 
18.00 La dama De Rosa, tele- 16.00 Dr. Slumpe Arale, carto- Film di Zerial 


novela. 
18.58 Ora esatta. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno rubri- 


ca. 

20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Lulù, con Mariangela 
Melato e Andrea Occhi- 
pinti, regia e sceneggia- 


16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 


19.30 


ni. 

Il mondo di Gigi, cartoni. 
Ken il guerriero, cartoni. 
La mappa misteriosa, 
telefilm. . 
Le avventure di Super- 
man, cartoni. 

Da terra dei giganti, tele- 
ilm. 7 


Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario. 


ture di Sandro Bolchi, 20.00 Marina, telenovela. 
2.a puntata. 20.30 «ALL'ULTIMO SAN- 
21.30 Tigi 7: settimanale di in- GUE», film. Ò 
formazione. 22.00 Teledomani, a cura di 
22.00 | grandi fiumi del mon- Sandro Paternostro, te- 
do: il Tamigi. legiornale. 
22.28 Ora esatta. 22.30. Tpn Flash, notiziario. 
22.30 Albancodella difesa, te- 23.00 Laterra dei giganti, tele- 


lefilm. 
23.30 Telefriulinotte. ì 
24.00 Side: proposte per la ca- 
sa. 
0.30 Il salotto di Franca. 


23.30 
24.00 


film. 

Roberta Pelle, commer- 
ciale. 

Anicaflash, rubrica cine- 
matografica. 


ne sportiva: 
23.30 | classici dell'erotismo. 


22.50 


«FRA TAZIO DA VELLE- 
TRI», film. 


Senta Berger e Philippe 
Leroy. 


1.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa, 0.15 


man, cartoni. 


Le avventure di Super- 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sede del Club Cinema- 
tografico Triestino IN via 
Mazzini 32 proiezione di film 
realizzati dal s0ci0 Alessio 
Zerial. Ingresso libero. * 


Amnesty International 
Concerto a Padova 


PADOVA — Oggi dalle 18 al- 
le 24 al Palasport S. Lazzaro 
di Padova si tiene un concer- 
to per Amnesty International 
al quale partecipano tra gli 
altri gli Steel Pulse, i Revela- 
‘tion Time e gli Ocho Rios. 
Conduce Carlo Massarini. 


Stabile sloveno 

Cechov 

TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Kulturni Dom, lo Stabile slo- 
veno presenta «Zio Vanja» di 
Cechov. E 


picche» di Ciaikovski. Turno © 
di abbonamento C per ogni. 


Musica sovietica 
Duo di piano 


TRIESTE — Oggi alle 18.30, 
nella sala del Cca in via San 
Carlo 2, si terrà un concert® 
per la «Piccola rassegna. 
musica sovietica» organi? 
zata da Italia-Urss. Saranno 
di scena i pianisti Mattiot! 
Scano. 


Alla radio regionale 
Jarry e ArbuzoVY 
TRIESTE — Ogg! POMErIQgIO 


dio regionale «Spetta- 
a dove Quando», a 
cura di Rino ROMANO, sj apri- 
ra con «Ubu re» di Alfred Jar- 
ry (atteso al Rossetti dal 13 
dicembre) © «Vecchio mon- 
do» di Arbuzov attualmente 
inscena al Cristallo. 


«Music Cluby 

Fiorella Agliata 

TRIESTE — Oggi alle 22 al 
Tor Cucherna Music Club si 


esibisce la cantante jazz Fio- 
rella Agliata. 


Cappella Civica 


Programma tv 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel- 
la sala audizioni della sede 


, regionale della Rai in via F. 
Severo 7 sarà presentato !N 


anteprima il programma te” 
levisivo di Guido Pipolo sa 
Cappella. Civica di Trieste. 
450 anni di storia». 


Alla radio regionale 
«Cinquanta © più» 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 1a 
trasmissione radiofonica 
«Cinquanta e più», a cura di 
Carla Mocavero e Sebastia- 
no Giuffrida; si occuperà di 
piaceri e dispiaceri della ta- 
vola, precauzioni nella vita 
di condominio e consigli per 
chi è malato di cuore e vuol 
continuare a fare l’amore. 


Venerdì 9 dicembre 1988 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/?89. Oggi alle ore 20 
quarta (turni C) de «La dama 
di picche» di P. |. Ciaikovski. 
Direttore. Spiros Argiris, regia 
di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domenica alle 
ore 16 quinta (turni D) de «La 
dama di picche» di P. |. Ciai- 
kovski. Direttore Spiros Argi- 
ris, regìa di Giorgio Pressbur- 
ger. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: 
Raiuno presenta Massimo Lo- 
pez, Anna Marchesini e Tullio 
Solenghi in «Allacciare le cin- 
ture di sicurezza». Spettacolo 
fuori abbonamento. Sconti 
agli abbonati. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di galleria 
Protti. Non sono valide le tes- 
sere e le entrate di favore. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 13 al 24 di- 
cembre il Teatro Stabile di To- 
rino in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia presenta Magda 
Mercatali e Ugo Gregoretti in 
«Re Ubù» di A. Jarry, con 
Alessandro. Esposito, Pino 
Patti e la compagnia di mario- 
nette «I Piccoli di Podrecca». 
Regia di U. Gregoretti, Gerva- 
sio. In abbonamento: taglian- 


do n. 4. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Domenica 
mattina alle ore 10.30: «Bays- 
hey Shravana» («Il giorno del- 
le nozze», 1960) di Mrinal Sen. 
Un rarissimo film del grande 
regista indiano, ristampato 
dall'Archivio Storico delle Arti 
Contemporanee della Bienna- 
le di Venezia. Versione origi- 
nale. Ingresso libero. 


CIRCOLO CHE GUEVARA: via 
Madonnina 19, ore 18: «Cac- 
cia tragica» di G. De Santis, 
con Carla Del Poggio e Massi- 
mo Girotti (1946). Caccia ai 
banditi in un film d'azione e di 
grande impegno sociale tra i 
contadini della Bassa Padana. 
Presenterà il film Davorin De- 
Vetak del Kinoatelje di Gori- 
zia. Ingresso libero. 


TEATRO CRISTALLO: Ore 20.30 
«Vecchio mondo» di A. Arbu- 
zov, regia di Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio e 
Carlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 prima rappresentazione 
di A.P. Cehov «Lo zio Vanja». 
Regia di Dusan Jovanovie. 
Turno di abbonamento A. Re- 
pliche: domani 10 dicembre 
alle ore 20.30, turno di abbo- 
namento B; domenica 11 di- 
cembre alle ore 16.00, turno di 
abbonamento C. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
L'Armonia presenta ex allievi 
del Toti in «Trittico». Il spetta- 
colo in abbonamento, ampio 


parcheggio. Prevendita bi- 
glietti Utat. 
ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 


22.15: il capolavoro comico 
della stagione: «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» di 
Pedro Almodovar, con Car: 
men Maura. «Ciak d'Oro» pef 
la miglior attrice a Carme" 
Maura alla Mostra di Venezia 
’88. Premio europeo '88 per !a 
miglior attrice (Carmen Mau- 
ra) e per il miglior film «9!0Va- 
ne». 2.a settimana di SUCCes- 
so. 


VITTORIO VENETO. 17, 19.15, 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 


‘ Harry Belafonte. i 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La mo- 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


220.30 la Plexusewpresenta £ 


TEATRO COMUNALE. Sabato 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«Arturo 2 on the rocks». Stu- 


penda interpretazione di Liza 
Minnelli e Dudley Moore. Con MI? 
John Gielgud, Geraldine Fitz- hi 
gerald, Jack Gilford, Ted Gli a 
Ross. sedi 
MIGNON. Inizio 15, ult. 22.10: «Il | CITA 
bambino d'oro». Eddie Murp- TRII 
hy, l'idolo del momento, ritor- naù 
na in azione alla ricerca di un 11,t 
bambino che ha il destino di \ ‘47/3 
cambiare il mondo. riali 
NAZIONALE 11. 16.30, 18.20, tele! 
20.15, 22.15: «Ehi... ci stai?». Vial 
Un film divertentissimo con M. 7986 
Ringwald, R. Downey e Den- Cor. 
nis Hopper. Dolby stereo. Do- 16 I 
mani: «Belva di guerra». NE;; 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, |. -5ogt 
20.15, 22.15. «Congiunzione di tele 
2lune». ll film di cui parla tutta via; 
Trieste! V. 14. 2.0 mese. tele 
NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.10: VIa! 
«Sex bizarre 2», l’hard-core BRE 
che vi porterà oltre i confini 2966 
della. perversione. Vedrete ltali 
l'incredibile! Ultimo giorno. LOI 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 657( 
20.15, 22.15: «| giorni del com- nue 
missario Ambrosio». Dal libro NAF 
‘ più letto del momento, il giallo 405: 
più visto. Con U. Tognazzi, C. ven 
Delle Piane, A. Sandrelli. - 66 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: vou 
La M.G.M. presenta un film di RO! 
Gary Scherman: «Poltergeist 369 
Ill» con Tom Skerrit, O. Rour- A 
ke. V.m. 14 anni (ingresso: dai 


adulti 4.500, anziani 2.500, uni- 
versitari 3.500). Ultimo giorno. 
Domani: «Il principe cerca 
moglie». 


ultima 21.45: «Una autentica 
avventura, un film:di J. Mc. 
Tiernan con Bruce. Willis: 
«Trappola di cristallo» in equi- 
librio tra un thriller e l’umori- 
smo... Uno spettacolo che 
martella lo spettatore senza 
sosta... incalzante. 


Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Beetlejuice» (spiritello por- 
cello) (Usa '88) di Tim Burton, 
con Michael Keaton, Alec 
Baldwin, Geena Davis, Jeffrey 
Jones, Sylvia Sidney. Un turbi- 
ne di brividi e risate. Le can- 
zoni del film sono eseguite da 


Domenica ore 10 e 11.30 «Ba- 
sil l'investigatopo». L'ultimo 
successo della Walt Disney. 


Prossima riapertura. 


glie e la bestia». Un hard core 
profondamente particolare. \. 
m. 18. 


cinematografica '88/89. Ore 
17.45, 20.00, 22.15 «Madame 
Sousatzka» di J. Schlesinger 
con S. McLaine, P. Ashcroft, S. 
Azmi, Twiggi. 


di prosa '88/'89 lunedì 12 e 
‘martedì 13 dicembre p.v..ore. 


«Mercanti di'bugie» di David 
Mamet, regia di Luca Barba- 
reschi, con Luca Barbareschi, 
Massimo Dapporto, Nicoletta 
Gaida. Biglietteria del Teatro 
ore 10-12, 17-19. 


40 dicembre serata in ricordo 
di Maria Callas: ore 20.45 pre- 
sentazione e concerto con il 
Soprano Caterina lkonomov, 
accompagnata al piano dal 
maestro Spiros Argiris e al 
violino da Fernanda 'Selvag- 
gio. Ore 21.40 Maria Callas (il 
mito rivive) di Tony Parlmer. 
La divina canta Carmen, To- 
sca, La sonnambula, Il Trova-. 
tore ecc. Prenotazione bigliet-. 
ti presso ilteatro ore 10-12, 17- 
19, tel. 0481/790470. 


EDEN. 15.30 ult. 21-15 (chiusura 
cassa 22.15): du® SeNSAZIONAli 
prime visioni PE" UN eccezio- 
nale doppio P'O9famma: «Im- 
pulsi carnal!» € «Sogni inde- 
centi». Pr®ZZ! Normali, V. 18. 
Domani: «La Signora e la be- 
stia» È 

AZZUBRA. Ore 17.45, 19.45, 
‘71.45: <Un affare di donne» di 
claude Chabrol, con Isabelle 
Huppert. Da una storia vera un 
film avvincente e drammatico. 
1 d'oro» perl oo 
€ «Coppa Volpi» per la C 
attrice Ella iostra di Venezia 
‘88. V. m. 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: quarta settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 


volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau. Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver-- 
tente dell’anno. 

FENICE. Ore 17, 18:45, 20.30, 
22.15: finalmente l'attesissimo 
film del più popolare comples- 
so del mondo «U2 Rattle and 
hum». 


Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Glulla 
Provincia di Trieste 

Comune di Trieste 


CINETE 


Film ristampa! 


di Mrinal Sen 


Fe E 
CHE A CONFRON 
Domenica 11 - CINEMA ARISTON - ore 10.30 
to dall'Archivio Storico delle Arti Contemporanee della Biennale di Venezia 


«BAYSHEY SHRAVANA» pi giorno delle nozze”, nda, 1960) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


5 Gi Hi 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G - tel. (0434) 522026/520197 


PORDENONE 


 zIor 

AULA MAGNA del Centro siddi: | cett 
Cinemazero propone «La Tab- il gi 
bia» alle ore 20.8 «SOpralluo- alle 
ghi in Palestina» alle 22. In- Dox 


ra associativa annuale 


gresso (8.500) solo con tesse- Î 
(6.000); ridotto per militari di 


leva (1.000), abbonamento 10 | \ riffa 
ingressi (30.000). Gli. 
TEATRO CINEMA VERDI. Viale stai 
Martelli .2, tel. 28212, «Phan- gli 
tasmn. 2», inizio ore 18.30. ‘sult 
CINEMA CAPITOL. Via Mazzini . czior 
58, tel. 26868: «Sotto il vestito... que 
niente n. 2». Inizio ore 18. cori 


CORDENONS ine, 
CINEMA RITZ. Piazza della vità «rig! 


toria, tel. 930385. «Madame Sd 
Sousatzka». Inizio ore 18. ( sea 

CONEGLIANO È ss 

CINEMA ACCADEMIA: (0438) 

22880: «Il piccolo diavolo». Fe- Per 
riali dalle ore 19.90. festivi dal i 
15. 

CINEMA MODERNO: _ (0438) Non 
20207: «Congiunzione di due raz 
fune». Inizio ore 19,30, del 

all 

nonne] gati 

La Cappella Underground Col 
servizio di Cineteca Regionale ‘la lc 
Gruppo Triveneto Sindacato den 
Nazionale Critici Cinematografici di 
AI Sia 

ell 

TO cori 

per 

10,K 

18 p 


— INGRESSO LIBERO — 


38, Venerdì 9 dicembre 1988 x IL PICCOLO 11] 
__ANIISI 


i EGONOMIGI 


son MINIMO:10 PAROLE 


fed ‘Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA? PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


Tp TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 


vungue residenti. Nessuna 
Spesa anticipata. 3329 
OCCASIONE cedesi attività. 
commerciale ben avviata 0 


s Singola licenza tabella 9-12z0- 
na Monfalcone. Telefonare orelì 
pasti 0432/282191. 1 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni casalinghe, pensio- 
A o nati, dipendenti, artigiani, 
: commercianti senza spese an- 


ticipate rimborso ultima rata a 
fine finanziamento Ipifim. Tel 


040/60418/631478/631815 via 
; esca A 0 3 Donota 3 Trieste. 000 
Da 11, telefono 68668. Orario 8.30- uu 
| dit lissimo tabacchino prezzo in- 
ee teressante. 3277 
> SEE Si TRE 1040-774881 cede licenza 
; re ambulante frutta verdura. 
M. 798828 - 798829 PORDENONE: 


Prezzo occasione. 3277 
TRE 1 040-774881 cedesi av- 
viatissimo bar Paninoteca. 
Trattativa riservata. 3277 

E INI RESI 


‘acceso sostenitore ts 


A.A.A.A. PER vendere in tempi 
brevi, perrealizzare in contan- 
ti ai. migliori prezzi di mercato 
telefona alla 3 i 040/774881. 
Serietà e competenza al tuo 


IA 
o * 
servizio. 3274 
CASETTA indipendente o 
schiera cerco anche da siste- 
di mare. 040-631512. 3272 


cha Corso Vittorio Emanuele, 21 
0a IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 

è | 1506924- MILANO: viaPirelli 32, 
xi telefono 6769/1 - BERGAMO: 
ittà ‘via Zelasco1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 

10: via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
ore (BRESCIA: telefoni 295766 - 
fini 296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
ete Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
o LODI: corso Roma 68, tel. 
20, 65704 - MONZA: corso V. Ema- 
Im- liuele ‘1, tel. 360247 - 367723 - 
bro NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 


allo | ‘405311 - PADOVA: piazza Sal- 
ici vemini 12, telefoni 30466 30842 

È - 664721 - PALERMO: FT 
22: ‘“vour 70, tel. 583133 5! 


9, tel CERCO casetta anche acco- 

i ivi Lessa Stata preferibilmente con giar- 
adi ‘ROMA: via GB so Massimo ferib i 

ist | 13696 TORINO, 6502203 dino definizione immediata, 


) telefonare 040/63189. 014 

7 Ù PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 

gno, pagamento contanti tele- 

fonare 040/948211. 3340 

0 s TRE I cerca terreni edificabili 


| «d’Azeglio 60; 
Ur- - via Cavour 3941, tel. 
so: «TRENTO: Via 
ini- 85288: 


sla | SOGIETA' PUBBLICITA’ 
rca La \SCRIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 


; icazione. qualsiasi cubatura. 040-774882 
da pubblica? RG a ULTIMI piani cerco apparta- 
Mo. In'caso di mancata distribuzio- 


je del giornale, per motivi di 


mento qualsiasi metratura. 
forza Maggiore gli avvisi ac- 


040-360899. 3272 


i rza | [ à VER 5 SPRAVE 2 VESTA cerca appartamenti 
qui ‘ati per gio 5, SISI È = 3 Fao o 
ori-] Sino SnticiPRt e pesto ala Se la vita è un rodeo, lui l’ha presa comoda. Passa volentieri da 0a 100 in 13 secondi così come passa da DERMOSULC.SEzone diverso 
che «seconda delle disponibilità È di da 1-2-3 stanze soggiorno cu- 
nza tecniche. In TUTTE le rubriche cina servizi. Telefonare 
verranno accettati avvisi. TO- 040/7380344. 050144 
30). | 2TALMENTE in neretto a tariffa : i È 1 TESA) i - 
22: Ppia. Aretha Franklyn a Mina. Cambia spesso marcia, scarpe e compagnia, ma non è mai solo. Ha la sua 22 Case, ville, terreni 
p0r- |\ La pubblicazione dell'avviso è i; Vendite 
cn Ina allinsindacabile pria 
iUOIZIO della.direzione de 
toy, | Gomnale. Non verranno co- t i 75 icol ARA E RERNDI Ono 
rbi- Ungue ammessi annunci re- 3 E & è assi i NRE articolar- s a S 
anofiti datti in forma collettiva, nel- Kadett 1.3 Berlina, Non ama fare l'orso ed è appassionato di cavalli: adesso che ne ha 75 pi menti mansardati taverne 
da l'interesse di più persone o Hi È fi giardini box. Permute. Rivol- 
enti, composti:con parole arti- & gersi piazza Sangiovanni 6; 
INI. } ‘ficiosamente legate o comun- 040/7322686. 3147 
Bad (AGE di senso vago; richieste di 


lanaro o valori.e di francobolli 
perla risposta. 


4). La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

ÎLe rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
«Chieste; 2 lavoro personale 
x: *servizio - offerte; 3 impiego e 


A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista mare apparta- 
menti mansardati taverne 
giardini. Permute. Rivolgetevi 
piazza Sangiovanni 6, 040- 
132266. 3278 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista mare prenotan- 
si appartamenti mansardati 
‘ampie terrazze, 040-732266. 

A. PIRAMIDE Giulia recente si- 
gnorile, ampio salone, cucina 


mente vivaci è sempre in giroa pieni giri. E’ generoso con gliamici ma 


evita inutili sprechi. E° in grado. di 


*llavoro - richieste; 4 impiego e 
REVSaI - offerte; 5 rappresen- 
one. tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
‘Micilio artigianato; 7 profes- 


percorrere 100 chilometri con 5 litri di 


abitabile, 2 stanze, doppi ser- 
meli Ie on ulenzo 3 cir vizi, terrazze 125.000.000. 040- 
me ‘Zione; 9 vendite d'occasione; VECI pra 
iger: 10 acquisti d'occasione; 11 


t,S. mobili e pianoforti; 12 com- 

. ©merciali; 13 alimentari; 14.au- 
one? +to, moto; cicli; 15'roulotte, nau- 
2e tica, sport; 16 stanze e pensio- 
sNi=-richieste;x17 stanze espen- 
isioni - offerte; 18 appartamenti 
vid locali - richieste affitto; 19 
ba- ERRAGAMeNII e locali offerte 

ai 


A. PIRAMIDE Valmaura appar- 
tamento epoca, soggiorno, 3 
matrimoniali, cameretta, ter- 
< iS razzone, cortiletio di proprie- 

» S ST sa tà, riscaldamento autonomo 
100.000.000. 040-360224. 070 

Î ADRIA 040/60780 vende in ca- 


benzina a 90 km/h. La sua fantasia nòn cono- 


1 


9: 
È 


i e local i a agera mai, pur avendo a disposizione 170 km/h. Ha sco- setta‘2 piani(SGiovanpi ap: 
Sori fto; 20 capitali, aziende: 21 sce ostacoli. Sulla strada non esag p Je. a 
stta (Case, ville, terreni - acquisti; ; tinello bagno ripostiglio giar- 
Rio ‘22 case, ville, terreni - vendite; dino cantina garaoe 3296 
23 turismo, villeggiature; 24 2 
‘smarrimenti; 25 animali; 26 Opel fi 131Di pei AGENZIA Gamba 040/768702 
ato ‘matrimoniali; 27 diversi. i o x i Concessionari el fino al 31 Dicembre; in al- Opicina ville prossima conse- 
do ei : SEIT perto il leasing a costo zero (offerto dai Concessic E i gna finiture accurate. 3235 
ref: |iSi;a}visazohe_le inserzioni ci AGENZIA Gamba 040/768702 
nil oteno: Co Pubblic ROSSETTI terzo piano matri- 
do Rao, intendono destinate ai la- 3 moniale cucina abitabile ba- 
al l'vortatori di entrambi i sessi (a n x È É pr È È 7 SARI re cer- gno poggiolo perfette condi- 
call -XSrma dell'art. l'della legge G tetnativa al vantaggio di un milione per acquisto in contanti). Ha semp SHRRI 3565 
ag-. 112-1977 n.903): : Si AGENZIA Gamba 040/768702 
s (il Le tariffe per le rubriche s'in- Servola tre stanze cucina ba- 
eh I NGRNO PenRaiol MUROAI È gno veranda riscaldamento 
‘o- hi DILLO SIE E z È 
DE E DE 0 30155 ino cato la bellezza unitaall’intelligenza. Hatrovato tutto inuna Kadert 1.3. FE ee. oo 
3 1070, numeri 20 - 21 - 22-28 VILLA panoramica salone, cin- 
26-97 lire 1270. ù que stanze, cinque bagni, ta- 
1 S varolce verna, garage, giardino, prez- 
| 'L'a domenica gli avvisi vengo- ; Sol imeressanie 3235 
* rio pubblicati con la maggiora- . I È OPEL È AGENZIA Meridiana 040 
x. | zione del 20 per cento. L'ac- 1733275. GIACOMO epoca 
sd cettazione delle inserzioni per i poca, p. 
ab- | il giorno successivo termina BY GENERAL MO Vi stanza, stanzetta, cueina, 
uo: ‘alle ore 12. ; = Me libero: Alte ariguo even- 
he de age ° , È) i 3 e . Ual unificabile, occupa- 
. Dopo tale orario gli annunci e) i ato dell'offerta di L. 1.000.000, del modello Kadett 1.2 5 porte LS. L'offerta è valida perle. ; N INEL MONDO 
se: | verranno pubblicati. CONOSIAC Ma EA Station Wagon, presso Concessionari Opel partecipanti, L'offerta non è cumulabile to. 3338 
ale , tere neretto, nella rubrica «av- vetture disponibili, escluse ( Î] în corso. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di Servizio Opel. \ i | Tr 2IIOPIe) 
peli l! EEMERAIO applicando la ta- con altre iniziative, promozionali DEI: : Continua in 16.a pagina 
i ‘e 1 È gr —— — —— 
Gli i issioni PIANOFORTE t n A i 1.1 GI 81, Seat Ronda 1.2 tevole, 3 stanze, servizi, am- 
ale | stampa d a SEO Gli avvisi economici possono indirizzate alle cassette deb- Acquisti BUONO sli i perfetto 181, Ritmo È DE IDE Sii Forte ‘87, Emw 316 E/30  mobiliato 500.000 non residen: fe | 
an: | | Sfzigna nuova gratuita pubbli- anche essere dettati per tele- | bono essere inviate per posta; | [gg] £090/57 cordatura 0431/093383, — © 4% (E0: Dea 3, 1.5 ‘86, Polo ‘85, Innocenti Mini900/84.Sì ti, 3041. | | 
| + SUR pui S9IO nel GAsrgio ri: fono chiamando il AO Sa No teSniNio io digccasione PIANOFORTI nuovi & parti i 000 ‘Alfetta 2.0 '83, Golf | accettano permute usato per VESTA affitta appartamento li- 
zini | czione. Non gi pracia dell'inser- 68668 dalle ore 10alle 12edal- ‘0 =D Imm SS SII partir 05 g ; Re ti rateali an- bero uso ufficio zona Borgo 
tito | que dei danpii$Bonde comun- je 15.90alle 17, esclusi i giorni PITTORI triestini dell’800-'900 I I darl-+:-GUiBg Meroedos e401am) 2 flsao: Peg e od. Tereslanomg 1e0/adalio pro: [os x | 
ne op chmPa © impaginazio: IT Sol iz dlacere nce Lavoro pers. Servizio acquistiamo, Il Giardino via chi e Za po mar o SUTODEMOLITORE ac- pratiche in sede. 2971 fessionisti. Telefonare | giorna IS a | 
vali «riginale, mancate UIa dell o: o vunzienano esclusiva 1 Richieste Mazzini 12, tel, 040/68242 0432/45431-295430. ti Uista macchine da demolire 500, 127, 128, A112, Opel Ka: 5 040/730344. 050144 
Vi S Sdiomissioni.i reclami concern mente per la rete urbana di ———————— 3085 Enio sul posto. Tel | dett vendo 950.000 ciascuna. ‘ VESTA affitta magazzino libe- | È | 
“| nentierrori di stampa devono Trieste. È (dtatoNresi È ‘040/821378/574952. 3341 Tel. 040-68064 pomeriggio. + ro zona Università vecchia mq 1989 / anni 22 
4 essere fatti entro 24 ore dalla | c, | SIGNORA referenziata ; Mobili 12) Commerciali tti 57118 80. Telefonare 040/730344. 1 
138) Pubblicazione. MSIeiche Salerano rima- come collaboratrice domesti- 1 1 ‘anoforti y A.A.A. DEMOLIZIONE BILE > + SOMMARIO DELL'AGENDA: | 
È bi 195) îoj ot I ai lettori possono È. Han e i 7 demolire. . ni AI TRES Quotidiani, settimanali; ie di 
Fe... Per gli «avvisi Sconoriici Noa Utilizzare il servisio PES ca, tel. 040/578437 58157 AE 'ALGOLD acqui MAFCio do 3 coni Appartamenti e locali 20 Capitali s Sn od ioni divi- 
jal- Sono previsti giusti do al testo dell’avvi- MO piano- . CENTR quista ORO. 040- SS K Offerte affitto Aziend: si per categoria; illustrati; la stampa ita- 
SOpie omaggio. n i LIES IVSre a cassetta PIRA SACOUIGEM Al a PREZZI SEFRNIORI, CORSO  BEDFORD promiscuo metà su- n ———— —— ziende liana nel mondo; la stampa èstera în 
ù pe RES pu 5 sy orti, 5 i ’ , Primo pi i rr ARRE RORE NE ZAN } i dei Î 
138) Non saranno presi in o Hoc CARTESIE 4 Impiego e lavoro tappeti, eventualmente sgom- ITALIA 28. Piano. 3055 perbollo vondes Oppure ANCHE temporaneamente af- A ASSIFIN agi PIO] sun 
TI natura ceciemi compagnati rimborso di reso oltre un Offerte È b o rando, Telefonare SCAMBIARSI RESTARE fittiamo piccoli uffici arredati, | finanziamenti assicurati rapi- e gli addetti stampa ‘e PR: Rai; le 
dalla ricevuta dell'importo pa- Spese di recante ESmIRorIe Ta 040/630358/415582. 58121 Auto, moto So SÒ * | recapiti postali telefonici, do- dita, competenza, discrezione, | | scusea giomalemo; i gruppi i spe | 
| gato. denza. La SOCIETA PUERNI: “ 3 i AA. ACQUISTIAMO mobili so- [1.4] Cicli SIEEFEAUTO Autoccasioni via | miciliazioni società, servizi di. 040/7738924. PROT AT n i 
Coloro che intendono inoltrare CITA' EDITORIALE S.p.a.'è a CERCASI gruista per autogrù. rrammobili pianoforti orologi DI SS RESA tiri della Libertà 10, tel. segreteria 040/390039 multi- ARTIGIANI commercianti pro- degliiscriti all'Ordine dei Giornalisti, 
{ laloro richiesta per corrispon- — tutti gli effetti, unica destinata SON patente C. Scrivere a cas- | 6 oggetti d'epoca tappeti qua- Marti SR) 58075 fessionisti dipendenti conce- 
denza possono Scrivere a SO- . ria alla cor jsbon gh Ri n.S/HPublied 34100 Trie-  dri biancheria, sgomberiamo NECLELE ALbIO SALONE CE SS LX'86/Aù- © LORENZA affitta: studenti diamo finanziamenti rapidissi- | LAGENDAI SELL GIORNRUTÀ 
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LA CEE TENTA LA MEDIAZIONE IN EXTREMIS 


Gatt, finale con brivido 


| Lo scontro con gli Usa è sempre sugli aiuti all’agricoltura 


ROMA — L'euforia dei 
mercati finanziari interna- 
zionali per l'annuncio del 
leader sovietico Gorbacev 
di una riduzione unilatera- 
le delle forze armate so- 
Vietiche presenti sul tea- 
tro europeo ha cominciato 
a stemperarsi. | mercati 
avevano reagito con gran- 
de entusiasmo — le mag- 
giori Borse del mondo 


samente i corsi AZIONali e 
il dollaro aveva guada- 
di slancio diversi 


gnato ER 
i ‘e principali 
punti sulle altri AA CRE 


lute — preve oc 
ia decisone sovietica 


fe permesso un'a- 
UL riduzione dell'im- 
legno militare statuniten- 
tha ‘con grande beneficio 
er il disavanzo federale 
del Paese. È 
Gon il passare delle ore, 
tuttavia, è subentrata una 
certa cautela, per non par- 
lare di vero e proprio scet- 
ticismo, su quale sarà l’ef- 
fettiva risposta degli ame- 
ricani alla decisione di 
Gorbacev. 
A Tokio il dollaro ha inver- 


L'«EFFETTO GORBY» ; 
Si «spegne» l’euforia 


Dollaro e Borse battono in ritirata 


avevano visto salire deci- ‘ 


tito ieri mattina la tenden- 
za al rialzo e solo un mas- 
siccio intervento della 
Banca centrale giappone- 
se ha consentito di ristabi- 
lire il rapporto con lo yen. 
Chiuso il mercato italiano 
per festività, in Europa il 
dollaro è apparso debole: 
a Francoforte ha chiuso a 
1,75 marchi, un valore di 
poco superiore agli 1,748 
del fixing precedente e co- 
munque molto al di sotto 
delle punte massime fatte 
segnare mercoledì negli 
Usa. A New York, poi, la 
valuta Usa è bruscamente 
scesa dalle 1.300 lire fino 
a 1,280. 

Giornata negativa anche 
per le principali Borse. A 
Tokio C'è stato un calo 
Verticale delle quotazioni, 
di fronte alle preoccupa- 
zioni per un ventilato au- 
mento del tasso di sconto 
Usa. L'indice Nikkei ha su- 
bito un ribasso dello 0,97 
per cento. Anche Londra 
ha chiuso in ribasso. E lo 
Stesso tono ha caratteriz- 
zato l'apertura di. Wall 
Street. 


e Cee. 


MONTREAL — La Comunità europea ha ef- 
fettuato' un ultimo disperato tentativo per 
concludere con un compromesso la marato- 
na negoziale con gli Stati Uniti sulla questio- 
ne agricola. Il nodo «verde» rischia infatti di 
condurre al fallimento l’intera trattativa av- 
viata in quindici settori alla conferenza mini- 
steriale del Gatt (l'accordo generale sul com- 
mercio e i dazi) a Montreal. 

Il consiglio dei ministri della Cee ha dato al 
responsabile dell'agricolutra comunitaria, 
Franz Andriessen, il mandato per cercare 
una soluzione in extremis al problema — ri- 
dotto ‘a una questione terminologica — della 
«eliminazione» o «riduzione sostanziale» dei 
sussidi agricoli, che continua a dividere Usa 


Dagli ultimi colloqui fra le delegazioni di Stati 
Uniti e Comunità dipende l'adozione o il rin- 
vio a successive trattative in sede Gatt anche 
degli altri undici Dossier già concordati fra i 
103 Paesi partecipanti alla conferenza di 
Montreal. Prestano invece ancora aperte le 
trattative nei comparti del tessile, della pro- 
prietà interllettuale e della salvaguardia. 
«Dando il mandato ad Andriessen — ha detto 
il ministro del Commercio Estero Renato 
Ruggiero — i membri della Cee hanno voluto 
fare un ultimo sforzo per dirimere la questio- 
ne agricola senza però alterare la sostanza 
della posizione Cee. Ci siamo in particolare 
raccomandati — ha proseguito il ministro — 
che la Gee non possa essere messa sotto ac- 
cusa per non aver fatto tutto il possibile per 
giungere ad un accordo. ; 

«Se i nostri sforzi non dovessero dare risulta- 
ti — ha aggiunto Ruggiero — sarà necessa- 
rio. terminare la conferenza di Montreal con 


. Economia 
SBARAGLIATA LA CONCORRENZA 


Il Belgio acquisterà 
46 elicotteri Agusta 


te». 


tiva. 


un ‘accordo sul disaccordo”’». Ruggiero ha 


è possibile. 


voluto sottolineare un particolare della posi- 
zione adottata dalla Comunità in caso di un 
fallimento della mediazione in extremis: 
«Dovrà essere fissata entro un termine ra- 
gionevole (sei mesi - un anno) una nuova 
conferenza che affronti le questioni irrisol- 


Prima dell'ultima tornata di colloqui sull’a- 
gricoltura, gli scenari aperti sono quindi tre: 
1) Slittamento della sola questione agricola a 
successivi colloqui; 2) Rinvio delle trattative 
sui quattro dossier non ancora chiusi (oltre 
all'agricoltura, tessili, proprietà intellettuale 
e salvaguardia); 3) Fallimento sostanziale 
dell'intero round negoziale con la mancata 
sigla di una intesa su tutti e quindici i punti in 
discussione. 
La posizione italiana ha precisato Ruggiero, 
è comunque di formalizzare l'accordo sulle 
trattative che hanno già ottenuto un consen- 
so generale. 
Nelle ultime ore, a quanto ha riferito Ruggie- 
ro, i delicati dossier sul tessile, la proprietà 
intellettuale e la-salvaguardia hanno subito 
una battuta di arresto per l’irrigidimento dei 
Paesi in via di sviluppo. Questi, infatti, hanno 
condizionato il loro «via libera» alla soluzio- 
ne della questione agricola. E’ proprio que- 
sto intricato gioco di veti incrociati a rendere 
la trattativa suscettibile di soluzioni dell’ulti- 
ma ora, già giunti a una formulazione defini- 


La sensazione, comunque, è che nessuno 
voglia assumersi la responsabilità di un falli- 
mento completo. Anche all'interno della de- 
legazione ‘americana secondo quanto ha ri- 
ferito il ministro del commercio estero Rug- 
giero, c'è chi spinge per «chiudere» laddove 


SPAZIO /SELENIA DALL'IRI ALLA F INMECCANICA 


Una rete di centralini in orbita 


I progetti di televisione diretta - Argo: sistema via satellite per la protezione civile 


Servizio di 
Fabio Pagan 


ROMA — Alla Selenia Spazio 
si respira aria di diffusa soddi- 
sfazione. Non solo per come 
vanno gli affari in casa di quel- 
la che è la maggiore industria 
spaziale ‘italiana, l’unica tra 
l’altro a operare esclusiva- 
mente nel settore. Ma anche 
perché il recente passaggio 
del gruppo Selenia Elsag dal- 
l'Iri alla Finmeccanica — vale 
adire da una finanziaria che ssi 
occupa di servizi a una con 
mentalità schiettamente indu- 
striale — permetterà sinergie 
più facili con altre aziende lea- 
der del segmento spaziale. 

A ‘cominciare  dall’Aeritalia, 
azionista di Selenia Spazio e 
capocommessa di molti pro- 
getti europei in cui la stessa 
Selenia Spazio è coinvolta in 
posizioni di responsabilità. Sia 
Aeritalia che Selenia Spazio 
— assieme a Snia Bpd —sono 
poi legate da un «patto di san- 
gue» nel Cisi, il Consorzio in- 


Si 


Configurazione del sistema di telecomunicazione e trasmissione dati tra la T: 
veicoli abitati in orbita che verrà realizzato mediante due satelliti Drs, alla dio i 
costruzione partecipa anche la Selenia Spazio. ; 3 


dustrie spaziali italiane costi- 
tuito nell'83 che comprende i 
due terzi delle potenzialità na- 
zionali nel settore e che dispo- 
ne di una completa «capacità 
di risposta» alle richieste del 
mercato di sistemi spaziali. Le 
tre aziende, infatti, dispongo- 
no di specializzazioni diverse 
e complementari: l'Aeritalia si 
occupa di ‘sistemi spaziali 
‘avanzati (piattaforme, stazioni 
orbitali) e di satelliti scientifici 
€ applicativi; la Snia Bpd di si- 
a di propulsione spaziale; 
Slenia Spazio di satelliti 
per telecomunicazioni ; 
levamento GIA gni eteleri 
nedi collegamento osi terre- 
Con un organico di oltre mille 
dipendenti dislocati nei due 
stabilimenti di Roma e in quelli 
dell'Aquila e di Catania, Sele- 
nia Spazio ha finora partecipa- 
to alla realizzazione di 62 sa- 
telliti e oltre 180 stazioni a ter- 
ra. Due attività che corrispon- 
dono alle divisioni in cui si ar- 
ticola la società: la Divisione 
Sistemi spaziali, che realizza 
Sistemi e sottosistemi per sa- 
telliti internazionali; e la Divi- 
Sione stazioni terrene, respon- 
Sabile dei sistemi di collega- 
Mento spaziale per i satelliti 
Stil alle telecomunicazio- 
i 
la Selenia Spazio, insomma, è 
in grado di progettare, costrui- 


completi e sottosistemi di sa- 
telliti e di stazioni di terra per 
qualsiasi applicazione. Ha tra 
l’altro dietro le spalle la realiz- 
zazione del. satellite  speri- 
mentale italiano per telecomu- 
nicazioni Sirio (tuttora in attivi- 
tà dopo dieci anni di prestigio- 
sa vita operativa) e ha lavorato 
su decine di satelliti scientifici, 
per telecomunicazioni e me- 
teorologici. | 

Ma ancora più interessanti e 


diversificati si preannunciano 
i programmi futuri. ll passag- 
gio dall’Iri alla Finmeccanica 
non porterà mutamenti di sor- 
ta alla strategia che la Selenia 
Spazio. ha impostato. per i 
prossimi anni, decisivi per l'a- 


vanzamento dell'industria 
spaziale nazionale ed euro- 
pea. 


A cominciare dall’89, ad esem- 
pio, una rete di nuovi satelliti 


con l’etichetta dell’Esa (Agen- 
zia spaziale europea) verran- 
no piazzati in orbita allo scopo 
di Sperimentare nuove tecni- 
che di telecomunicazioni spa- 
ziali come la diffusione televi- 
siva diretta, che non: passa at- 
traverso le grandi stazioni ter- 
restri ma giunge direttamente 
agli utenti. E' il caso dell’Olym- 
pus (lancio previsto a metà 
dell’89), con due canali desti- 
nati alla Rai e all’Eurovisione, 


BORDEAUX — Un elemento del motore 
del futuro vettore Ariane 5 viene esposto 
di AUeSti giorni a Bordeaux, nell'ambito 
«Tech Sonda rassegna internazionale 
pa per ice». Si tratta di una turbopom- 
Fiat AVIO liquido realizzata dalla 
messa di tag ell'ambito di una com- 
dell'Eur Miliardi — per il lanciatore 
di opa del Duemila, che dovrebbe es- 
sere disponibile a partire dal 1995 e che 
Polia Scie iparro in orbita la navetta 
Sn on Il suo carico di uomini e stru- 
Fiat Aviazione realizzerà ventot 
ste turbopompe, da impiegare Releo ue: 
che precederanno il primo volo di Ariane 
5. Si tratta di un elemento di 130 chili capa- 
ce di sviluppare una potenza di 4.000 ca- 
valli; girando alla velocità di 13 mila giri al 


SPAZIO / FIAT AVIAZIONE - 
E’ il motore dell'Europa orbitale 


Torino: la turbopompa di Ariane 5 per l'ossigeno liquido 


“collabora con la Snia Bpd, che fabbrica as- 


minuto, la turbopompa trasferisce 200 chili 
di ossigeno liquido al secondo, con una 
pressione in uscita che' è quaranta volte 
superiore a quella in entrata. ; 

Per il motore di Ariane 5, Fiat Aviazione 


sieme alla Sep francese i due razzi ausi- 
liari a propellente solido che aiuteranno il 
decollo del razzo. Oltre alla. turbopompa 
per l'ossigeno liquido, ve ne sarà anche 
una per l’idrogeno liquido. Entrambe han- 
no il compito di trasferire:i due liquidi (a 
temperature dell'ordine dei 200 gradi sotto 
lo zero) nella camera di combustione, do- 
ve bruciano e generano così la spinta ne- 
cessaria. Nei mesi scorsi la turbopompa 
realizzata dalla società torinese è stata 
collaudata con successo presso la Mbb te- 
desca. 


re e commercializzare sistemi 


e del suo successore Sarit; del 
Sat 2 che collauderà sistemi di 
comunicazione ottici e interor- 
bitali; del sistema integrato 
per telecomunicazioni di alta 
qualità che prende il nome 
DRS (Data Relay Satellite), il 
cui inizio della fase realizzati 
va è previsto per il 1989. In tutti 
questi casi Selenia Spazio S' 
occuperà dei sistemi satellità- 
ri di telecomunicazioni. 

Per Italsat, il centralino spa" 
ziale tricolore chesverra lan- 
ciato dal vettore Ariane verso 
la metà del ‘90, la società sta 
invece sviluppando e realiz- 
zando il veicolo (che consenti- 
rà esperimenti su bande di al- 
tissime frequenze fino a 50 gi- 
gahertz), nonché le stazioni di 
traffico e di telemetria. 

Ma nei prossimi anni le teleco- 
municazioni via satellite sono 
destinate ad acquistare gran 
peso anche nel settore della 
protezione civile. C'è ad 
esempio il progetto Argo, de- 
stinato a consentire collega- 
menti d'emergenza audio e vj- 
deo in zone colpite da calami- 
tà naturali e per realizzare 
inoltre una rete di raccolta di 
dati ambientali. La Selenia 
Spazio fornirà una rete di oltre 
120 stazioni che verranno in- 
stallate su tutto il territorio na- 
zionale sotto l'«ombrello» del 
ministero della Protezione 6 
vile, Finalità simili avrà il di 
stema di telecomunicazioni DE 
cral (il lancio del Satellite è 
previsto per il '94 con il vettore 
Ariane), che potrà comun "ie 
servire anche alle forze e 
te italiane. 

Questi programmi applicativi, 
comunque, non devono far di- 
menticare l'impegno della SE 
lenia Spazio sia nei progetti di 
ricerca scientifica spaziale ita- 
liani ed europei (Hipparcos 
Lageos, Sax); sia in quelli me: 
teorologici e per le prospezio- 
ni della superficie terrestre 
sia negli ‘ambiziosi Programmi 
che vedranno l'intervento di- 
retto dell’uomo: dalla. piccola 
navetta euro-francese Hermes 
alla partecipazione alla sta- 
zione orbitale americana at- 
traverso il modulo Columbus, 
che verrà realizzato. sostan- 
zialmente da Italia e Germa- 
nia. Progetti che, partendo 
dalla fine degli anni Novanta, 
proietteranno Ù attività di Sele- 
nia Spazio ben al di là del giro 
di boa del millennio. 


i. 


L’elicottero italiano Agusta A 109 nella ve 


rsione militare scelta dalm 


FE 


inistero d 


lella 


difesa del Belgio. La scelta dell’Agusta è venuta dopo una gara internazionale alla 
quale hanno partecipato tutti i maggiori fabbricanti mondiali. (Telefoto Ansa) 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'industria italiana 
ha centrato un altro clamoro- 
so successo all’estero. leri il 
governo belga ha deciso di 
acquistare per. il 
esercito 46 elicotteri Agusta 
A-109 MK2. Per l’azienda ita- 
liana è un contratto da circa 
300 miliardi di lire, ma so- 
prattutto la soddisfazione di 
avere sbaragliato l’agguerri- 
tissima concorrenza stranie- 
ra. La trattativa è andata 
avanti per mesi e ha avuto 
anche momenti drammatici. 
Alla fine in corsa sono rima- 
ste solo l'Agusta e la france- 
se Aerospatiale. 

Nelle ultime settimane la lot- 
ta si è svolta senza esclusio- 
ni di colpi. La Aerospatiale, 
attraverso un giornale eco- 
nomico belga, ha sollevato 
dubbi sui costi operativi del- 
l'elicottero dell’Agusta, su 
quelli di manutenzione, sulla 
sicurezza dei motori, sulla 
capacità produttiva e sulla 
salute finanziaria dell’azien- 
da italiana. Come ultima 
stoccata, la società francese 
ha puntato sulle recenti di- 
missioni del presidente del- 
l'Agusta, Raffaello Teti, pre- 
sentandole come la conse- 
guenza di un'azienda allo 
sfascio. 

L'Agusta ha reagito per le ri- 
me con una lettera al quoti- 
diano belga, in cui ha conte- 
stato punto per punto le af- 
fermazioni della concorrente 
e sdegnatamente ha soste- 
nuto che «le dimissioni del 
presidente Teti sono state 
dovute a questioni interne su 
cui Aerospatiale non può e 


proprio 


non deve speculare». 

Ecco, quindi, che il successo 
di ieri acquista un sapore tut- 
to particolare, diventando di 
fatto non solo una specie di 
attestato internazionale del- 
le capacità industriali e tec- 
nologiche avanzatissime 
dell’Agusta, ma dell'intera 
industria aerospaziale na- 
zionale. 

«Questa commessa è molto 
importante — ha detto il pre- 
sidente dell’Augusta, Teti — 
perché è stata fatta a una for- 
za armata della Nato e prelu- 
de a una più sicura e ampia 
diffusione del prodotto eli- 
cotteristico italiano in Euro- 
pa». Come dire che ora l’o- 
biettivo dell'Augusta è piaz- 
zare i suoi elicotteri in tutte 
le forze armate Nato euro- 
pee. Tutto l'88 del resto è sta- 
to un anno particolarmente 
favorevole all’Agusta per le 
commesse internazionali. 
Vinta la «battaglia del Bel- 
gio» sembra stia andando a 
posto anche la questione del 
sostituto di Raffaello Teti alla 
presidenza. All’Efim un po' 
tutti sono convinti che il nuo- 
vo presidente sarà Roberto 
D'Alessandro, attuale nume- 
ro.uno del porto di Genova. Il 
prossimo presidente dell’A- 
gusta è conosciuto come 
«l'uomo dalla mutanda cele- 
ste» per la sua dichiarata af- 


fezione a questo tipo di indu- » 


mento, o come «l’eterno au- 
tocandidato». La rivista Ca- 
pital una volta lo ha presen- 
tato in copertina come «il 
perfetto manager, dalle trat- 
tative agli Eminence». 

Il placet alla nomina sarebbe 
venuto direttamente da Bet- 
tino Craxi che già nell'83 lo 


aveva imposto nella città ge- 
novese. D'Alessandro è il 
classico manager che dopo 
avere fatto carriera nel setto- 
re privato (Pirelli, Fabbri edi- 
tore, Fiat) è sbarcato nell’e- 
misfero pubblico. Negli ulti- 
mi anni D'Alessandro è sem- 
pre stato il candidato per ec- 
cellenza dei socialisti a tutti i 
posti che si sono via via libe- 
‘rati. Il suo nome è stato fatto 
per l'Alitalia, l’Italtel, la Stet, 
l’ente Ferrovie e persino per 
la Tv di Stato. Poi è sempre 
accaduto qualche cosa che 
ne ha impedito il balzo da 
Genova a Roma. Questa 
sembra ‘veramente la volta 
buona. 
D'Alessandro si è già incon-' 
trato con il «potente» vice- 
presidente dell'Efim, il so- 
cialista Gaetano Mancini. A 
meno di terremoti su tutto il 
vertice dell’Efim, o di un veto 
esplicito della Dc, per D'A- 
lessandro all’Agusta è già 
tutto fatto. Non è ancora 
chiaro, invece, quando tecni- 
camente avverrà il passag- 
gio delle consegne. 
Raffaello Teti nella lettera di 
dimissioni ha detto di voler- 
sene andare al più presto, 
ma ha aggiunto che vuole 
«rispondere del bilancio 
'88». Questo significa che al- 
meno, fino a tutto gennaio 
non dovrebbe accadere nul- 
la di ufficiale, Il bilancio '88 
per ammissione di Teti do- 
vrebbe essere in linea con 
quanto avvenuto negli ultimi 
anni. Nell’87 la società chiu- 
se con un utile di 30 miliardi 
che raddoppiarono quello di 
15 miliardi dell'anno prece- 
dente. 


«13» 

Quel mese 
di paga 
che rovina 
il fegato i 


Commento di ) 
Fulvio Gon 


È 


A dicembre, come ogni di- 
cembre, pensionati, dipen- 
denti pubblici e privati, fanno 
tredici. Tutti. E senza biso- 
gno di fare la schedina. Il 
«montepremi» che si divide- 
ranno fra qualche giorno 
raggiunge, come quello del 
totocalcio, ogni nuovo turno 
un record: 19 mila miliardi e 
mezzo. E per la prima volta 
nella storia d’Italia la fetta 
maggiore della è torta delle 
tredicesime andrà ai pensio- 
nati: 6.500 miliardi contro i 
5.670 dei dipendenti dell’in- 
dustria, scalzati dalla tradi- 
zionale posizione di testa. 
Medicine, riscaldamento, 
alimentazione, stanno facen- 
do il loro dovere, allungando 
di una buona spanna la no- 
stra vita media e accorcian- 
do sempre di più quella del- 
l'Inps che finirà per morire 
prima dei suoi assistiti. Ma 
pensionati o dipendenti che 
siano, resta il fatto che nelle 
tasche della gente meno abi- 
tuata ad avere somme relati- 
vamente consistenti da 

spendere, si accumula alla 

vigilia di Natale una vera e 
propria bomba consumistica 

che solitamente, visti appun- 

to i «chiari di luna» dei mesi 
precedenti, esplode fragoro- 

samente nei due o tre giorni 
che precedono Natale. 

Di positivo, tra gli effetti della 

deflagrazione, c'è molto po- 

co. Qualche figlio e qualche 

nipote contento del giocatto- 

lo nuovo, e forse basta. Soli- 

tamente infatti, e anche que- 

st'anno la tendenza sembra 

confermata, i ventimila mi- 

liardi o giù di lì, finiscono, co- 

me si dice, in gloria. O più 

compiutamente în «svago» 0 

spensieratezza. Finisce così 

che il «regalo» viene speso 

in viaggi alle Bahamas che 

producono abbronzature tra 

i ricchi, masolo scottature ai 

ricchi provvisori, poco abi- 

tuati a rosolarsi, e quindi de- 

stinati all’'abbrustolimento 

istantaneo. O. in zamponi, 

champagne e panettoni in- 

gurgitati in dosi industriali 

che riempiono le già stipate 

corsie degli ospedali riser- 

vati ai‘malati di fegato. Mala- 

ti poi destinati a correre ver- 

so la cirrosi quando si saran- 

no accorti che la tredicesima 

era soltanto un prestito de- 

stinato alle casse dello Stato 

attraverso quell’amabile isti- 

tuto chiamato conguaglio 

che si mangia buona parte 

del «27». Per non parlare di 

spallate all’inflazione, bilan- 

ce commerciali... 

E se si dividesse la tredicesi- 

ma. per dodici mettendola 

ogni mese in busta paga? Ai 

posteri... 


LE PREVISIONI DEL MINISTRO AMATO 

È 289 di stabilità 
Lira, un I stabilità 
«L'Italia dovrà rinunciare alla sua banda larga nello Sme» 


ROMA — Nessuna ragione 
di indebolimento della lira 
nel 1989 e prospettiva di ri- 


lia è l'unico Paese ad aver- 
la». 
Amato, pur giustificando la 


nuncia alla «banda larga di 
oscillazione» della nostra 
moneta all’interno dello Sme 
quando si sarà assestata su 
un mercato dei cambi «libe- 
ralizzato». Sono queste le 
previsioni fornite dal mini- 
stro del Tesoro, Giuliano 
‘Amato, in relazione ai mer- 
cati valutari in un'intervista 
rilascata alla Rai. 

Secondo Amato «per il 1989 
non si prevedono ragioni di 
indebolimento della lira, la 
quale, anzi, è una delle mo- 
nete forti all'interno dello 
Sme: le prospettive che ab- 
biamo davanti fanno anzi 
supporre che lo stato di salu- 
te continuerà a essere buo- 
no». Amato si è anche soffer- 
mato sulla «banda larga» di 
oscillazione della lira all'in- 
terno del sistema monetario 
europeo, rilevando che «la 
banda attualmente è di sicu- 
ro un'anomalia», e che «l’Ita- 


sua esistenza a causa «dei 
problemi che crea un disa- 
vanzo pubblico elevato», ha 
sostenuto che «quando la li- 
ra si sarà assestata sul mer- 
cato liberalizzato. di sicuro 
l’Italia dovrà rinunciare alla 
sua banda larga». Il ministro 
del Tesoro ha poi parlato del 
passaggio dell’Ecu da mone- 
ta contabile a vera moneta 
europea, della creazione di 
una banca centrale europea 
e del problema dell'equità fi- 
scale in Italia. Amato ha in 
particolare affermato che le 
difficoltà nel realizzare una 
moneta europea «sono do- 
vute al fatto che oggi il siste- 
ma è imperniato su un lea- 
der, che è il marco: man ma- 
no che si procederà a una I 
unificazione monetaria equi- | 
librata e non marcocentrica Î 
l’Ecu potrà diventare moneta Î 
corrente». 


UNA PROPOSTA DI MILITELLO SUI FONDI PENSIONE 


Lavoratori, azionisti misconosciuti |Il «fondista» sceglie la performance 


ROMA — 1 fondi di pensione, inutilizzati 
, Oggi nell'istituto del trattamento di fine 
l'apporto, pari a 115-120 mila miliardi, 
Possono divenire uno strumento diretto 
Qi intervento dei'lavoratori sulle impre- 
Se. A proporre questa sfida è il presi- 
dente dell'Inps, Giacinto _ Militello, 
Membro del comitato direttivo della 
Cgil. «Riuscire a canalizzare questo ri- 
Sparmio, cioè il trattamento di fine rap- 
Porto e altre eventuali quote di rispar- 
iu che si possono ottenere con la con- 
attazione in fondi gestiti in maggio- 
lanza dai lavoratori, o gestiti dai soli la- 
Voratori, rappresenta — spiega Militel- 
9 sulla rivista «Politica ed economia» 
Va Un obiettivo di potere». 
somma i lavoratori in Italia, aggiunge 
ilitello, «sono tra i principali azionisti 


delle aziende, senza saperlo, senza de- 
tenere i corrispondenti diritti di infor- 


mazione e di gestione, senza averne’ 


rendimenti adeguati». La consistenza 
finanziaria dei fondi del trattamento di 
fine rapporto ammonta, secondo l’Inps, 
a un flusso di 20 mila miliardi l’anno, 
molto'di più del 5% attraverso il quale i 
fondi svedesi intervengono massiccia- 
mente sul mercato azionario di quel 
paese. ; 

«Questa massa finanziaria — osserva 
ancora Militello — viene gestita.in ma- 
niera unilaterale dalle aziende, anche 
se appartiene ai lavoratori, e viene re- 
munerata a tassi bassissimi». 


‘La proposta del: presidente dell’ìnps si 


allarga fino a lasciare «tali accantona- 


‘menti nelle aziende ma trasferendo 


fuori di esse, per esempio in fondi re- 
gionali, la titolarità delle azioni rispetti- 
ve che dovrebbero essere a favore dei 
lavoratori». 

Questa proposta, come riconosce Mili- 
tello, «non è certamente la via italiana 
al socialismo, non risolve tutti i proble- 
mi di come riaprire in Italia ampi pro- 
cessi redistributivi e di democrazia 
economica, ma è indubbiamente uno 
strumento che abbiamo tutta la conve- 
nienza a utilizzare per quel fine». Il ra- 
gionamento del presidente dell’Inps si 
inserisce nel dibattito, aperto dentro il 
sindacato e soprattutto nella Cgil, sulla 
scelta tra un sindacato che si affida al 
conflitto e un sindacato che gestisce e. 


interviene. 


NONOSTANTE IL CRACK HANNO TENUTO I FONDI AZIONARI 


MILANO — A Un anno dal 
crack comincia a delinearsi 
con maggiore chiarezza l’o- 
rientamento dei sottoscritto- 
ri di fondi comuni di investi- 
mento. Se nei primi mesi 
1988 si è verificato un fuggi 
fuggi generale, dopo la pun- 
ta del marzo scorso che ha 
segnato il minore saldo ne- 
gativo (-497 miliardi) su sedi- 
ci mesi di profondo rosso, da 
luglio a oggi il pubblico dei 
«fondisti» comincia’ a_mo- 
strare la sua vera identità. 
Analizzando l'andamento di 
sottoscrittori e riscatti per 
settori emergono: tre tipolo- 
gie precise: «fedele» il.sotto- 


scrittore degli azionari, «mo- 
bile» quello degli obbligazio- 
nari, «insoddisfatto» quello 
dei bilanciati. 

Nei primi sei mesi dell'anno 
la maggior parte dei riscatti 
si è concentrata su obbliga- 
zionari e bilanciati, mentre 
per ragioni di performance 
sono state più contenute le 
fughe dei fondi azionari, do- 
ve l'incidenza del crack di 
Borsa di ottobre ’87 è stata 
più pesante. Per contro, nel- 
lo stesso periodo le sotto- 
scrizioni si sono concentrate 
nel settore degli obbligazio- 
nari che si prestavano a 
maggiore stabilità nonostan- 


«te le «sorprese» del crollo 


del reddito fisso dello scorso 
anno, e sugli azionari. 
Piuttosto contenute invece le 
sottoscrizioni dei bilanciati 
che nell'arco dell’anno han- 
no mediamente raccolto 100 
miliardi al mese, di nuove 
sottoscrizioni con la punta 
massima di 159 miliardi di 
giugno ’88 e quella minima 
dello scorso settembre di 56 
miliardi. 

Sembrerebbe pertanto che il 
risparmiatore italiano sia 
molto più maturo di quanto si 
dica e che abbia compreso 
perfettamente come utilizza- 
re il fondo, quale strumento 


finanziario di medio - lungo 
periodo, adatto a chi ha scar- 
sa dimestichezza con la Bor- 
sa eisuoi dintorni. 

Non sembra un caso infatti 
che i fondi azionari siano 
stati quelli a minor drenag- 
gio di riscatti e che abbiano 
richiamato l’attenzione del 
fondista, probabilmente ac- 
corto all'andamento dell’in- 
dice Mib al primo accenno di 
ripresa di piazza Affari. Chi 
non ha voluto rischiare si è 
riversato sul settore obbliga- 
zionario, affidando però a 
mani esperte la gestione di- 
versificata per titoli e per 
area geografica del rispar- 


mio. 

Queste scelte sono state si- 
curamente canalizzate an- 
che dai consulenti finanziari, 
ma è inegabile una maggio- 
re consapevolezza dei ri- 
sparmiatori stessi, che non è 
sfuggiata ai money mana- 
ger. La tendenza a predilige- 
re obbligazionari e azionari 
si riscontra infatti anche nel- 
le matricole lanciate negli ul- 
timi due mesi: su diciotto fon- 
di nuovi soltanto cinque eran 
bilanciati: Arca Tre, Mida Bi- 
lanciato, Euromobiliare 
Risck e Sogesfit Blue Chip e 
Griforend. Gli altri erano 8 
obbligazionari e 5 azionisti; 
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MRP festeggia 


i vent'anni 

Renato Meneghetti è uno dei personaggi della pubblici- 
tà italiana costantemente impegnato a mantenere e ac- 
crescere il prestigio, la professionalità e la forza creati- 
va della sua agenzia: la M.R.P. di Padova. 

Quest'arino M.R.P. festeggia i vent'anni di attività e ha 
scelto di comunicarlo, complice lo stesso Meneghetti, 
con originalità e ironia. 

In questi due decenni l'agenzia ha contribuito alla cre- 
scita di aziende che si sono progressivamente spostate 
da orientamenti produttivi e di volumi di vendita a orien- 
tamenti di mercato. 

L'esperienza acquisita nei più svariati settori ha inse- 
gnato a M.R.P. almeno due cose: 

— i rapporti di comunicazione sono ormai diventati im- 
portanti almeno quanto i rapporti di produzione; 

— è necessario orientare le aziende alla comunicazio- 
ne, attraverso una consulenza integrata anche a livello 
organizzativo, gestionale e formativo. 

In altre parole, non è più possibile fare informazione 
d'impresa senza predisporre la struttura aziendale e le 
sue risorse umane alle esigenze della nuova «ingegne- 
ria della comunicazione». 

Questa nuova filosofia ha indotto M.R.P. a riposizionarsi 
nel settore dei servizi alle aziende come Gruppo di ter- 
ziario avanzato. 

Strutture operative rinnovate e un pool di professionisti 
delle varie discipline d'impresa sono ora in grado di 
gestire la consulenza per le più importanti aree azien- 
dali. 

Il Gruppo M.R:P. crede che la comunicazione sia un fe- 
nomeno interno ed esterno all’azienda e che coincida, 
praticamente, con l’organizzazione di procedure, meto- 
di di lavoro, strategie commerciali. 

La nuova equazione proposta da M.R.P. è: COMUNICA- 


ZIONE ORGANIZZAZIONE. E, per risolverla, offre anche 


i suoi servizi di FORMAZIONE. 

L'evoluzione organizzativa e i successi conseguiti si- 
nergicamente da M.R.P. e dai suoi Clienti rendono, per- 
tanto, doverosa l’offerta di una consulenza integrata 
che valorizzi, nell'interesse reciproco, l'articolazione 
interdipendente tra funzioni aziendali e servizi di agen- 
zia. 

L'obiettivo è quello di conglobare le specializzazioni 
settoriali M.R.P., che si è organizzata in gruppi di lavo- 
ro; in una proposta complessiva funzionale alle esigen- 
ze strategiche e tattiche dell’azienda cliente. Le aree 
dell'intervento M.R.P. sono le seguenti: 

- Organizzazione aziendale 

- Organizzazione della Produzione 

- Informazione Commerciale 

- Organizzazione Commerciale 

- Gestione delle risorse umane 

- Formazione 

- Franchising 

- Marketing e comunicazione 

- PRe Ufficio Stampa 

- Amministrazione e Fisco 

- Assistenza legale 

- Finanza, leasing, factoring. 

Ogni progetto è predisposto da M.R.P. in funzione degli 
specifici obiettivi individuati dal management azienda- 
le, che può scegliere fra un coinvolgimento attivo e la 
delega operativa, intervenendo solo al momento delle 
decisioni definitive. 


Shiseido 


La proposta-trucco di Shiseido per l’Autunno-Inverno 
'88 si chiama MIMETIQUE COLORS. 


Creati da Serge Lutens, in armonia con le tendenze-mo-' 


da autunnali, i MIMETIQUE COLORS suggeriscono to- 
nalità sofisticate e «mimetiche». Contrasti da giocare 
con fantasia per trasformare il proprio look a seconda 
dell’ispirazione e della circostanza. 

Il primo piano gli occhi. Sottolineati e ingranditi con il 
Pen Eyeliner, sono enfatizzati da sapienti sfumature 
realizzate con i nuovi ombretti modulari «Eye System» 
che in una sola pastiglia offrono quattro splendide tona- 
lità — dal viola al verde antico, dal ruggine al rosa — 
che si fondono, creando sensazioni di luci autunnali mai 
viste prima. 

Le labbra sono evidenziate per un look luminoso e sorri- 
dente. 

Gli smalti sono coordinati ai rossetti e il blusher è bril- 
lante e fresco. 

Per l’Autunno-Inverno ‘88 uno sguardo nuovo con i MI- 
METIQUE COLORS di Shiseido by Serge Lutens. 


‘ONOO NIN 'INV 


Acquista Tuttoturismo di novembre e dicembre, contiene la 
cartolina di partecipazione al grande concorso Lucas & 


Tuttoturismo. Stacca e compila la cartolina, vai dal più 
vicino rivenditore Lucas che espone in vetrina l'ade- 
sivo del concorso e falla convalidare. 

Spedisci subito e partecipa al grande concorso 
“Vinci Giamaica ‘89° 

con Lucas & Tuttoturismo. 
Lucas International, 


bagaglio ed accessori per il viaggio, 


il lavoro ed il tempo libero. ‘ 
Granarolo dell' Emilia (BO) Italia 
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AGENZIA Meridiana 
040/733275 LOCALE pianoter- 
ra interno, mq 20; altro adia- 
cente con servizio uso magaz- 
‘zino via dell'Agro. 3333 


ALPICASA Università panora- 
micissimo salone cucina bi- 
stanze biservizi terrazze posto 
macchina mutuo agevolato già 
concesso, 040/733229. 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 


delle Vendite Autorizzate Citroén su tutte 


le BX disponibili: 


EI 3.000.000 di finanziamento senza inte- 


ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 


ALPICASA Rossetti come pri- 
mingresso autometano tinello 
cucina due camere bagno 
72.000.000. 040/733229. 05 


'ALVEARE 040/724444 GIULIA- 
NI primingresso ottime rifinitu- 
re piani alti ascensore auto- 
metano: saloncino/salone cu- 
cina bistanze biservizi even- 
tuale garage: 57956 
B.G. 040/272500 Veltro bellis- 


simo camera saloncino cucina 
bagno balcone 79.000.000. 04 


CASA Mia vende nuova lus- 
suosa villa, tristanze, salone, 
tripli servizi, mansarda, taver- 
netta, garage, grande parco. 
Trattative riservate (visione 
documenti nostro ufficio) 040- 


630307. el 


GEOM. SBISA': terreni edifica- 
bili Marchesetti mq 510, Com- 
merciale mq 4.000. 040/942494 
GREBLO 040/299969 Duino 
nuovo signorile soggiorno cot- 
tura stanza bagno garage 
giardinetto proprio. 016 


autonomo 85.000.000. 


Durata del concorso 
novembre/dicembre 1988. 


GREBLO 040/362486 Coroneo 
adatto ufficio in casa prestigio- 
sa 220 mq riscaldamento auto- 
nomo 150.000.000 con mutuo. 
016 

GREBLO 0040/362486 Scala 
Lauri recente soleggiato sa- 


‘ loncino 2 matrimoniali cucina 


abitabile bagno riscaldamento 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


Borgo TERESIANO moderno, È 


libero, ottimo anche come in- 


MI 8.000.000 al 4,8% di tassofisso annuo in 


42’ rate da 222.000 lire*. 


MB Piani di finanziamento personalizzati. 


B Straordinarie facilitazioni per chi paga - 


in contanti. 


016 


Jader Bonfiglioli 


Vestimento, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, autoriscal- 
damento, ascensore, informa- 
zioni S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 

3340 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
P.zza SANSOVINO stanza, 
stanzetta, cucina, servizi, am- 
mobiliato, 21.000.000 S. Lazza- 
ro 10 tel. 040/61712. 

3340 
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Le offerte non sono cumulabili tra loro né 


con altre iniziative in COrso. 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 


Venerdì 9 dicembre 1988 


es AZIENDEINFORMANO |a 


Premio della Bontà Motta 
Notte di Natale 1988 


E' stato presentato a Milano, a Palazzo Marino il Premio 
della Bontà Motta Notte di Natale 1988. La conferenza 
stampa svoltasi la mattina del 7 novembre 1988, ha visto 
presenti il Sindaco di Milano, Dr. Paolo Pillitteri, il Ma- 
nagement della.Società Alivar (della quale il marchio 
Motta fa parte) alcuni componenti della Giuria e nume- 
rosi giornalisti. 

Il grande successo che l’iniziativa ha avuto con l’edizio- 
ne dello scorso anno dimostra la sensibilità che l’opi- 
nione pubblica e tutto il Paese sentono nei confronti di 
chi si adopera per migliorare la vita dell’uomo e della 
collettività. 

Con il «Premio della Bontà Motta - Notte di Natale 1988», 
Alivar-Motta intende premiare sia quei gruppi di perso- 
ne che, unite, cercano di risolvere i gravi problemi che 
assillano la società moderna, sia quelle persone che, 
singolarmente e volontariamente, si prodigano per mi- 
gliorare le condizioni di vita spesso drammatiche dei 
nostri simili. 3 

Il «Premio della Bontà Motta - Notte di Natale 1988» è 
infatti il riconoscimento di un atto umanitario che per la 
sua eccezionalità ha apportato un miglioramento signi- 
ficativo alla vita dell'uomo nei suoi vari aspetti. 
Nell'edizione 1988, il caso di bontà prescelto verrà pre- 
miato con una cifra di almeno Lit. 100.000.000; verranno, 
inoltre, assegnati due premi speciali consistenti in Lit. 
25.000.000 ciascuno. i 

Il valore dei premi è decisamente aumentato rispetto 
allo scorso anno; ciò sta a indicare non solo il.profondo 
interesse di Alivar-Motta verso il contesto sociale in cui 
Vive, ma rappresenta anche un incitamento alla solida- 
rietà. 

Nella conferenza stampa è stata annunciata la composi- 
zione della Giuria che comprende: Anna Bartolini, gior- 
nalista e Presidente Comitato Difesa Consumatori, Enzo 
Biagi, giornalista e scrittore, Carlo De Martino, Presi- 
dente Consiglio Regionale Lombardia Ordine dei gior- 
nalisti, Silvana Giacobini, Direttore di «Gioia», Luciano 
Paolicchi, Presidente Alivar, Paolo Pillitteri, Sindaco di 
Milano, Monsignor Ernesto Pisoni, Presidente della 
Fondazione «Pro Juventute Don Gnocchi», Mario Rigoni 
Stern, scrittore, Lino Rizzi, direttore de «Il Giorno», Ful- 


nerale Istituto Nazionale per lo Studio e Cura dei Tumori 
di Milano e oncologo, Dino Villani, giornalista. 

La Giuria sarà presieduta dal professor Carlo Bo, Retto- 
re dell'Università di Urbino e scrittore. i 
Ricordiamo che nel 1987 il 1.0 premio di Lit. 50.000.000 è 
stato assegnato al «Telefono Azzurro» di Bologna; asso- 
ciazione che lavora per la salvaguardia dell’infanzia;i 
premi di Lit. 10.000.000 sono stati assegnati.alia VIDAS; 
associazione che cura i malati di cancro allo stadio ter- 
minale‘e a Padre Pinuccio Solinas che, in Sardegna, si 
offrì in’ostaggio in cambio di una donna sequestrata. 
Anche quest'anno l'iniziativa ha il Patrocinio del Comu- 
Ne di Milano. 


Séleco presenta il primo 


vio Tomizza, scrittore, Umberto Veronesi, Direttore Ge- ‘ 


TV conla valigia 

Malgrado il loro nome, i televisori portatili sono quasi 
sempre scomodi da portare. Per questo la Séleco ha 
messo in scatola il TV: per trasportarlo meglio. E' una 
novità assoluta dell’azienda di Pordenone che sarà in 
vendita per Natale. Fuori, una grande scatola metalizza- 
ta firmata Roncato, la sigla che ha inventato un.nuovo 
design per borse, valigie e beauty case. Dentro, il TV 
color Walkie: 15”, digitale, predisposto per il televideo, 
con schermo antiriflesso, flatsquare e linea avveniristi- 
ca. Insomma, l'alta tecnologia SèlecosrimChiusa in una 
scatola. 


Prima in Europa 
la nuova rete Beates. 


La classifica ufficiale di Advertising Age delle agenzie 
in Europa dà al primo post®9 la nuova rete Bates nella 
quale sono confluite la Ted Bates, la Backer Spielvoge' 
di New York, la Dorland dî Londra. 

La sigla è Bsb, l’amministrato poco meno di un mitiardo 
e mezzo di dollari, la PSEnza in Europa una delle me- 
glio bilanciate. Infaiti l'ufficio inglese, il più importante 
della nuova rete Be4t8S, contribuisce-al giro d'affari del 
Vecchio Continent© Per appena un quinto, il resto del 
business è divis® fra gli altri 14 paesi dove la rete è 
presente con 79 Uffici, 
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